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ISTRUZIONI PER L'USO DEL MANUALE DEL SGSL 

Nel caso in cuì l'impr esa abb ia già rea liztato e fat t o cer t if icare 11 proprio SGSL con r iferi mento a lla 

norma BS OHSAS 18001, deve seguitare ad utili zzare il manuale esist ent e e t rascura re il pr esent e 

documento. 

I l documento che segue, conforme alle Linee Guida UNI INAIL, non è né una norma né una linea guida 

di rifer imento , ma ìl manUdle del SGSL, redatto in forma r it enut a adeguata per una impresa di 

costruz ioni ti pico, reso d isponibil e in fo r mato DOC per essere ulterio r ment e persona lizza, o e solo 

successivament e adottato dalla singola impresa. 

Ne consegue che: 
le singole attività sono presentate usando la fo rma ver bale indicat ivo presente (l'impresa agisce in 

questo modo), e non la fo r ma condizionale (l'Impresa dovrebbe agire in questo modo) t ipicd delle 

linee guida, o imperativ o (l'it11presa deve agire in questo modo) t ipico delle norme. 

con l'adozione del manuale, il Vert ice Az iendale ittipegna l'azienda e1I punt uale r ispetto del suoi 

contenut i, che debbono ovviamente essere sta t i pre limine1rment e valutati come congruent i con le 

( 

dimensioni e l'organizzaz ione e aziendal i. ( 

il manuale necessita in ogni caso di completamenti e/o personalizzazioni, fra i quali a tito lo di 

esempio r icordiamo: 
® l'inser imento del nome, del logo e delle onagrafic he aziendal i (copertina e premessa) 

® l'allin eamento della politica per la sicur ezza a quella eventua lmente già adottata 
dall'azienda (Part e I § 1) 

® l'inserimen to dei notninat ivi del personale che in azienda svolge un ruolo chiave in 

te ma d i sicurezza (Parte I§ 3) 

® nel caso in cui i l Datore di Lavoro non abb ia conf er ito delega complessiva alla 

sicure zza ad un dir igente , i l § 3.2 deve d iventar e "Compit i de l Datore di Lavoro" 
(Parte I§ 3) 

® il manuale non sost itui sce in alcun modo il DVR, che si ipot izza già pr edisposto 

® 

® 

dall'azienda uti lizzando le metodolog ie rese disponib ili da Ance e dal CNCPT (Par t e I 

§ 7) 
il manuale preved e la predispos izione di un Piano Sicurezza Preliminare - PSP non 

sempre già presente in az ienda (Parte I § 8). Poiché per la r edazione dello st esso si 

fa rif er imento alle schede de l Manuale operativo per la valutazione dei rischi nel 
se ttore delle cost ruz ioni del CPT di Tor ino, l'az ienda deve procurarsi t ale documento , 
sca.ricab i le anche attraverso i I sof t ware SQ uadr a231 · 

qualora a lcuni document i obbligator i previsti dal manuale (ad esempio CPI sede ) non 
fo ssero ri t enut i applicabi l i, gli stess i debbono esser e r imossi dall'elenco r ipor t at o nel 

manuale (Part e I § 10) 
® il manuale non sos1 i1'uisce in alcun modo il POS de l cantiere, che sì ipo1·izza di volt a in 

volt a predispost o dall'azienda uti li zzando le met odologie r ese disponib ili da Ance e 

dal CNCPT (Par t e II § 1) 

® il manuale prevede un monitoragg io d i pr imo livello (Parie II § 2) eff eH uai'o 

per iodicamente dal capocant ier e. Poiché per la redaz ione dello stesso si fa 
r ifer imento alle liste di cont r ollo della Guida per la valutazione del sistema s icu/'ezza 
sul lavoro in edilizia del CPT di Tor ino, .Roma e Verona, l'az ienda deve procurarsi ta le 

documento, scar icabile anche atiraverso il sof t war e 5Quadra231 

Ovviamente , pr ima dell'emissione del manuale personalizzato, deve essere eliminata !a ~resente pagina 

d i istr wzioni. 
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PREMESSA 

L'Impresa: 

ALLODI SRL 

ha implementato ed attuato un sistema gestionale per la salute e sicurezza sul lavoro -
SGSL utilizzando come riferimento: 

- Le Linee Guida per un sistema di gestione della salute e sicurezza sul lavoro 
(SGSL), emesse da UNI e INAIL (settembre 2001) 

- Il documento Indicazioni specifiche per l'applicazione nelle aziende di costruzioni 
esercenti cantieri temporanei e mobili, emesso da UNI e INAIL a integrazione delle 
già citate Linee Guida (ottobre 2003) 

- Le Linee Guida SGSL per una impresa di costruzioni, emesse da Ance nel gennaio 
2009 per supportare le imprese associate nell'adozione dei due documenti 
precedenti, inclusa, quando rilevante, la ulteriore documentazione tecnica da questi 
richiamata 1 

- Le Procedure semplificate per l'adozione dei modelli di organizzazione e gestione 
(MOG) nelle piccole e medie imprese (PMI) ai sensi dell'arlicolo 30, comma 5-bis, 
del D.Lgs. n. 81/2008 emesse dalla Commissione consultiva permanente per la 
salute e sicurezza sul lavoro nella seduta del 27 novembre 2013 e approvate come 
adeguate dal Decreto Ministeriale 13 febbraio 2014 del Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali 

Dal punto di vista dell'organizzazione dei contenuti, il presente Manuale del SGSL 
riprende la struttura organizzativa delle Linee Guida Ance, con l'aggiunta di tabelle di 
correlazione con le Linee Guida UNI INAIL e con l'Art. 30 del DLgs 81/2008. 

La sua strutturazione è pertanto la seguente: 

- Premessa 

- Parte I : impianto del sistema 

- Parte Il : fase di esercizio e di controllo operativo 

- Parte lii : monitoraggio di secondo livello, riesame e miglioramento del 
sistema 

- Parte IV : Tabelle di correlazione 

- Parte V: Modulistica 

Il SGSL realizzato ha la finalità di: 

- ridurre in ottica di miglioramento i costi complessivi della salute e sicurezza sul 
lavoro, compresi quelli derivanti da incidenti, infortuni e malattie correlate al lavoro, 
minimizzando i rischi cui possono essere esposti i dipendenti o i terzi (clienti, 
fornitori, visitatori, ecc.) 

- aumentare l'efficienza e le prestazioni dell'impresa/organizzazione 

Manuale operativo per la valutazione dei rischi nelle costruzioni edili, CPT di Torino, revisione novembre 
2009 
Guida per la valutazione del sistema sicurezza sul lavoro in edilizia, CPT di Torino, Roma e Verona, 
revisione 2002 
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- contribuire a migliorare i livelli di salute e sicurezza sul lavoro 

- migliorare l'immagine interna ed esterna dell'impresa/organizzazione 
- integrare efficacemente, ai sensi dell'art 30 comma 5 del Dlgs 81/2008, il modello 

prevenzione reati ex Dlgs 231/2001 per renderlo idoneo ad avere efficacia esimente 
della responsabilità amministrativa a fronte dei reati colposi commessi con 
violazione delle norme sulla tutela della salute e sicurezza sul lavoro 
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PARTE I 
IMPIANTO DEL SISTEMA 

O. Introduzione 

Le fasi preliminari all'istituzione di un SGSL in una impresa edile sono le seguenti: 

1) Definizione del documento programmatico e sua diffusione 
2) Istituzione dell'Organismo di Vigilanza e integrazione del sistema sanzionatorio 
3) Definizione dei compiti e delle responsabilità e conferimento degli incarichi (sia in 

relazione al SGSL che in relazione al sistema di deleghe aziendali in materia di 
sicurezza) 

4) Definizione del sistema di coinvolgimento del personale e della sua formazione 
5) Definizione delle procedure tecniche di uso e manutenzione di macchine, impianti, 

utensili e attrezzature e delle procedure tecniche di uso e stoccaggio delle 
sostanze e dei preparati pericolosi 

6) Definizione delle procedure relative ai DPI 
7) Redazione del documento di valutazione dei rischi DVR con riferimento alle 

attività fisse dell'impresa 
8) Redazione del piano di sicurezza preliminare PSP relativo ai cantieri e del DVR 

aziendale complessivo 
9) Definizione delle modalità di registrazione e gestione degli infortuni 
1 O) Definizione dei criteri per la tenuta della documentazione 
11) Definizione di procedure complementari relative al processo di 

approvvigionamento (scelta dei fornitori, compresi i subappaltatori) e al processo 
amministrativo (costi di sicurezza) 

12) Pianificazione dei controlli operativi e dei principali adempimenti di sistema 

I PARAGRAFI SUCCESSIVI DANNO EVIDENZA DELLE MODALITÀ CON LE QUALI 
L'IMPRESA HA DATO ATTUAZIONE AL PROPRIO SGSL 
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1. Definizione del documento programmatico e sua diffusione 

La politica per la salute e la sicurezza sul lavoro dell'impresa è stata definita dal vertice 
aziendale mediante un documento formale che ne ha specificato i contenuti. 

A tale documento è stata data la massima diffusione presso tutte le persone che operano 
nella sfera di influenza dell'impresa e, quindi, in primo luogo presso tutti i dipendenti e, di 
volta in volta, ai propri subappaltatori. 

Il documento è stato illustrato e commentato in riunioni che hanno coinvolto la dirigenza e i 
dipendenti dell'impresa; per la maggior diffusione, copia del documento è esposta nella 
sede dell'impresa e anche nei cantieri di maggior rilievo. 

La politica per la sicurezza adottata dall'Impresa, formalizzata dal suo legale 
rappresentante mediante il presente Manuale del SGSL, è la seguente: 

L'impresa considera la tutela della salute e della sicurezza come parte integrante della sua 
attività e come impegno strategico rispetto alle finalità piu generali dell'azienda. 

Per concretizzare tale impostazione l'impresa si impegna: 

a rispettare la normativa posta a tutela della sicurezza e della salute dei lavoratori e, per 
facilitare il raggiungimento di tale obiettivo, ad istituire un SGSL mettendo a disposizione 
le risorse umane e strumentali necessarie; 

a fare in modo che il SGSL coinvolga l'intera organizzazione aziendale, dal datore di 
lavoro sino al singolo lavoratore, secondo le proprie attribuzioni e competenze; a tal fine i 
lavoratori saranno sensibilizzati e formati per svolgere i propri compiti in sicurezza e per 
assumere le proprie responsabilità in materia; 

a programmare le attività dell'impresa, specie per ciò che concerne l'attività di cantiere, 
tramite la definizione preventiva di piani di sicurezza generali e specifici per ogni singolo 
cantiere; 

a consultare con continuità i propri lavoratori ed, in particolare, i loro rappresentanti (RLS 
e, se del caso, RLST); 

a favorire il miglioramento continuo della sicurezza e della prevenzione, anche tramite 
forme di incentivazione del personale nel caso di raggiungimento degli obiettivi aziendali 
in tema di sicurezza; 

a controllare, tramite un sistema di monitoraggio, l'attuazione del SGSL e l'osservanza 
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di salute e di sicurezza, definendo 
opportuni indicatori; 

a riesaminare periodicamente la politica di sicurezza e il SGSL attuato; 
a seguire con attenzione le interdipendenze tra le attività produttive facenti capo 
all'azienda e quelle facenti capo ad altre componenti produttive presenti in cantiere, 
anche attivando e partecipando alle riunioni di coordinamento. 
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2. Istituzione dell'Organismo di vigilanza e integrazione del codice disciplinare 

Il sistema gestionale per la salute e la sicurezza è pienamente integrato con gli altri sistemi 
gestionali introdotti nell'Impresa: 

Il sistema di gestione per la qualità (SGQ), dal quale il SGSL mutua alcuni 
strumenti operativi 

Il modello organizzazione e gestione per la prevenzione dei reati (MOG 231) del 
quale il SGSL è parte integrante per la prevenzione dei reati colposi in tema dì 
sicurezza sul lavoro 

L'Organismo di Vigilanza al quale è affidata la pianificazione e la supervisione del 
monitoraggio sugli aspetti macro del sistema gestionale salute e sicurezza coincide con 
l'Organismo di Vigilanza già nominato e definito nel quadro del modello prevenzione reati 
MOG 231. 

Tale monitoraggio macro si realizza mediante un audi! periodico (frequenza minima 
annuale) effettuato usando le liste di controllo generate dal software SQuadra231; a tale 
monitoraggio macro, di diretta competenza dell'OdV, si aggiungono la partecipazione dello 
stesso OdV alle attività di pianificazione del monitoraggio dì 2° livello e il sistematico flusso 
informativo derivante da tale monitoraggio, con le modalità descritte nella parte terza del 
presente manuale. 

A integrazione di quanto già definito in tale sede, si precisa che il ruolo di RSPP è 
incompatibile con quello di componente dell'Organismo dì Vigilanza 

Per quanto riguarda il sistema sanzionatorio per violazioni di prescrizioni inerenti il sistema 
gestionale per la salute e la sicurezza, si segnala che lo stesso è già stato definito 
all'interno del modello prevenzione reati MOG 231, con identificazione di sanzioni a carico 
dei dipendenti, dei collaboratori, dei dirigenti e degli amministratori. 

Di seguito viene riportato, per completezza, il sistema disciplinare adottato all'interno del 
più complessivo MOG 231. 

Sistema disciplinare. 
1. Il Codice disciplinare dell'fmpresa. adottato in conformità alle vigenti previsioni di legge e della 

contrattazione nazionale e territoriale di settore, è integrato sulla base della previsione esposta nel 
seguito. 
Costituisce illecito disciplinare del dipendente o del dirigente del/"lmpresa: 

1) la mancata, incompleta o non veritiera documentazione de/l'attività svolta, così come 
prescritta per i processi sensibili; 

2) la mancata attività di documentazione, conservazione e controllo degli atti e delle attività 
previste dai Protocolli di controllo con la finalità di impedire la trasparenza e la verificabilità 
delle stesse attività; 

3) l'ostacolo ai controlli, l'impedimento ingiustificato a/l'accesso alle informazioni ed alla 
documentazione opposto ai soggetti prepost; ai controlli delle procedure e delle decisioni, 
incluso l'Organismo di Vig;Janza, o altre condotte idonee alla violazione o elusione del 
sistema di controllo, quali la distruzione o l'alterazione della documentazione prevista dal 
Modello; 

4) l'omissione o la violazione, anche isolata, di qualsiasi protocollo o prescrizione che il Modello 
ha classificato come CRITICO, inclusi quelli finalizzati a garantire la sicurezza e la salute sul 
posto di lavoro 

5) la violazione ripetuta e ingiustificata di altri protocolli del Modello (ad esempio la non 
osservanza delle procedure prescritte, l'omissione di comunicazione all'OdV delle 
informazioni prescritte, l'omissione nello svolgimento dei controlli, l'adozione di un 
comportamento non conforme alle prescrizioni del Modello stesso). 

2. La sanzione disciplinare, graduata in ragione della gravità della violazione, è applicata al 
dipendente o al dirigente, anche su segnalazione e richiesta dell'Organismo di Vigilanza, nel 
rispetto della vigente normativa di legge e di contralto. 
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Il tipo e l'entità di ciascuna delle sanzioni sopra richiamate deve tener conto dei principi di 
proporzionalità e di adeguatezza rispetto alla violazione contestata; saranno quindi applicate in 
relazione: 

• all'intenzionalità del comportamento (in caso di dolo) o al grado di negligenza, imprudenza o 
imperizia con riguardo alla prevedibilità de/l'evento (in caso di colpa); 

, alla rilevanza degli obblighi violati; 
• al comportamento complessivo del lavoratore, con particolare riguardo alla sussistenza o 

meno di precedenti disciplinari del medesimo, nei limiti consentiti dalla legge; 
• al livello di responsabilità gerarchica e/o tecnica delle persone coinvolte nei fatti costituenti la 

mancanza; 
• alle conseguenze reali o potenziali in capo alla Società; 
• alle altre particolari circostanze che accompagnano la violazione disciplinare; 
• alla effettiva commissione di un reato doloso o colposo come conseguenza della violazione di 

un protocollo. 
Ai fini dell'eventuale aggravamento (o attenuazione) della sanzione, sono inoltre considerati i 
seguenti elementi: 

• circostanze aggravanti (o attenuanti), con particolare riguardo alla professionalità, alle 
precedenti prestazioni lavorative, ai precedenti disciplinari, alle circostanze in cui è stato 
commesso il fatto; 

• comportamento immediatamente susseguente al fatto, con particolare riferimento all'eventuale 
ravvedimento operoso; 

• eventuale commissione di più violazioni ne/l'ambito della medesima condotta, nel qual caso 
sarà applicata la sanzione prevista per la violazione più grave; 

• eventuale concorso di più soggetti nella commissione della violazione; 
• eventuale recidiva del suo autore. 

L'applicazione delle sanzioni indicate nei punti seguenti non pregiudica in ogni caso il diritto della 
Società di agire nei confronti del soggetto responsabile al fine di ottenere il risarcimento di tutti i 
danni patiti a causa o in conseguenza della condotta accertata. 

3. Con riferimento ai provvedimenti disciplinari irrogabili nei riguardi dei lavoratori dipendenti, essi 
rientrano tra quelli previste dal codice disciplinare aziendale, nel rispetto delle procedure previste 
da/l'artico/o 7 della Legge 30 maggio 1970, n. 300 (Statuto dei Lavoratori) ed eventuali normative 
speciali applicabili e sono quelli previsti da/l'apparato sanzionatorio di cui al vigente CCNL 
dell'edilizia, e precisamente, in ordine di gravità crescente e in applicazione dei criteri di cui al 
punto precedente: 

• richiamo verbale 
• ammonizione scritta 
• multa non superiore a 3 ore di retribuzione calcolata sul minimo tabellare 
• sospensione dal servizio e dalla retribuzione fino ad un massimo di 3 giorni 
• licenziamento con preavviso 
• licenziamento senza preavviso 

4. In caso di violazione, da parte di dirigenti, delle procedure in/eme previste dal Modello o di 
adozione, nell'espletamento di attività nelle aree a rischio, di un comportamento non conforme alle 
prescrizioni del Modello stesso, si provvederà ad applicare nei confronti dei responsabili le misure 
più idonee in conformità a quanto previsto dal Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro dei Dirigenti. 
Nei contratti individuali stipulati con i dirigenti del/'lmpresa, o in apposita lettera integrativa 
sottoscritta per accettazione, è espressamente indicato che gli inadempimenti alle prescrizioni del 
Modello di particolare gravità possono comportare la risoluzione anticipata del rapporto. 
Costituisce illecito disciplinare di un dirigente dell'Impresa, oltre a quanto previsto per i dipendenti: 

• La mancata formazione e/o il mancato aggiornamento e/o l'omessa comunicazione al 
personale operante alle proprie dipendenze nelle aree a rischio reato delle procedure e delle 
prescrizioni del Modello. 

• L'omessa supervisione, controllo e vigilanza, in qualità di "responsabile gerarchico", sul 
rispetto delle procedure e prescrizioni del Modello da parte dei propri sottoposti al fine di 
verificare le loro azioni nell'ambito delle aree a rischio reato. 

• L'omessa segnalazione o tolleranza di irregolarità commesse da propri sottoposti o da altro 
personale sul rispetto delle procedure e prescrizioni del Modello. 

• Il mancato rispetto delle procedure interne per l'assunzione e attuazione delle decisioni di 
gestione. 

• L'inosservanza delle disposizioni relative ai poteri di firma e al sistema delle deleghe/procure 
attribuite. 

Qualora sia accertata una delle violazioni sopra menzionate sono applicabili le sanzioni previste dal 
CCNL di riferimento, a partire dal richiamo verbale fino alla interruzione del rapporto di lavoro. Al 
Dirigente potranno anche essere revocati gli incarichi, le procure o le deleghe eventualmente 
conferitegli. 

5. I contratti di collaborazione stipulati dal/'lmpresa con lavoratori parasubordinati, consulenti, agenti, 
rappresentanti e assimilati devono contenere il richiamo esplicito dell'esistenza del modello di 
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organizzazione e gestione dell'Impresa ed una clausola di risoluzione del rapporto come 
conseguenza di eventuali inadempimenti alle prescrizioni dello stesso. 

6. Le violazioni rilevant; delle pertinenti prescrizioni del Modello commesse da persone che rivestono, 
o che di fatto esercitano, funzioni di rappresentanza, di amministrazione o di direzione dell'Impresa 
o di una sua unità organizzativa dotata di autonomia finanziaria e funzionale, sono segnalate 
da/l'Organismo di Vigilanza all'organo dirigente per le detenninazioni del caso e, per conoscenza, 
al Collegio Sindacale o ad organo equivalente, quando esistenti. 
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3. Definizione dei compiti e delle responsabilità 

Fermi restando i compiti e le responsabilità del datore di lavoro, i compiti e le 
responsabilità dei suoi coadiutori in materia di sicurezza e salute e per ciò che concerne il 
SGSL sono espl icitati nel mansionario riportato nel seguito. 

Le eventuali deleghe e procure conferite nei modi previsti dalla legge sono state tutte 
accettate dal lavoratore/dirigente interessato e vengono conservate in azienda dal 
Responsabile del SGSL. 

I principal i ruoli all'interno del SGSL sono stati affidati al seguente personale: 

Ruolo Nominativo dell'incaricato 
Datore di Lavoro 
Dirigente con delega complessiva 
alla sicurezza2 

RSPP 
Medico del lavoro - MC 
Responsabile del SGSL 
RSL (o RLST) 
Dirigente con delega alla sicurezza 
per il singolo cantiere 
Dirigenti e Preposti 
Addetti Servizio Protezione e 
Prevenzione 
Addetti Pronto Soccorso ed 
Emergenze 

3. 1. Compiti del Rappresentante della Direzione (o Responsabile) per il SGSL: 

- tenere o verificare la tenuta della documentazione normativa favorendone la 
diffusione all'interno dell'impresa; 

- tenere o verificare che sia tenuta la documentazione relativa agli infortuni sul lavoro 
e alle anomalie riscontrate (ivi compresi i verbali di ispezione delle autorità preposte 
ai controlli) individuando le cause di infortuni e anomalie e proporre le misure 
necessarie per evitarli nel futuro; 

- definire o verificare che sia definito il programma di formazione dei dipendenti 
controllandone almeno la rispondenza a quanto previsto dalle leggi vigenti; 

- definire o verificare che siano definite le procedure tecniche di uso e manutenzione 
di macchine, impianti, attrezzature e DPI; 

- favorire l'attuazione presso i posti di lavoro fissi dell'impresa (sede, magazzini, 
officine, etc.) delle vigenti norme di prevenzione verificando che sia redatto il 
documento di valutazione dei rischi con riferimento alle attività fisse dell'impresa ; 

- verificare che i direttori tecnici di cantiere verifichino i PSC e redigano i POS per i 
singoli cantieri loro affidati e che siano predisposte le relative liste di controllo, 
collaborando, quando richiesto, con gli stessi direttori tecnici di cantiere per la 
stesura di tali documenti; verificare che in tali piani siano previste le riunioni di 
coordinamento con eventuali subappaltatori; 

- formare i capocantieri per quanto concerne l'effettuazione dei monitoraggi di primo 
livello e verificare che tali monitoraggi siano effettuati; 

Nel caso in cui tale delega sia stata effettivamente conferita: il Datore di Lavoro può infatti decidere di 
non conferire questa delega, mantenendo su di se la corrispondente responsabilità operativa 
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- formare i responsabili dei posti di lavoro fissi dell'impresa per quanto concerne la 
effettuazione dei monitoraggi di primo livello e verificare che tali monitoraggi siano 
effettuati; 

- tenere la documentazione relativa alla gestione del SGSL; 
- effettuare o verificare che sia effettuato il monitoraggio di secondo livello; 
- proporre al datore di lavoro le misure per favorire il miglioramento del SGSL; 
- verificare presso i fornitori e i subappaltatori la presenza di SGSL o di loro elementi 

prevedendo, in mancanza di tali elementi, l'intensificazione delle riunioni di 
coordinamento; 

- riferire periodicamente all'Organismo di vigilanza sul funzionamento del SGSL, in 
particolare riguardo gli esiti del monitoraggio redigendo, almeno una volta l'anno, 
un'apposita relazione. 

3. 2. Compiti del dirigente cui il datore di lavoro, tramite delega, ha trasferito le funzioni 
relative alla sicurezza per l'intero complesso aziendale (ove tale delega sia stata 
conferita) 

- Disporre ed adottare tutte le prescritte e necessarie misure e apparati stabiliti dalla 
vigente normativa generale in materia di prevenzione degli infortuni di igiene e 
sicurezza del lavoro ed, in particolare, nel Dlgs. 81/08, necessari e/o opportuni in 
relazione alle attuali acquisizioni scientifiche e/o tecnologiche, in modo tale da 
garantire la piena incolumità dei lavoratori dipendenti nonché di quelli autonomi e, 
comunque, dei terzi eventualmente presenti, e da evitare il verificarsi di qualsivoglia 
danno a persone e cose. 

- Assumere tutte le iniziative che riterrà più confacenti ed opportune per: 
• accertare che i responsabili dei cantieri conoscano le norme vigenti in materia 

di sicurezza sul lavoro, adoperandosi, se del caso, perché agli stessi, a scopo 
di completamento e di approfondimento, vengano illustrate metodicamente le 
necessarie nozioni; 

• aggiornare tempestivamente tutti i dipendenti investiti di responsabilità nei 
cantieri sulle innovazioni legislative e/o tecniche che comportino o 
suggeriscano l'adozione di nuove o diverse misure antinfortunistiche; 

• impartire e far impartire dai preposti istruzioni dettagliate e precise al 
personale controllando e facendo controllare dai preposti che esse vengano 
puntualmente applicate; 

• eseguire e disporre opportune ispezioni nei cantieri onde accertare, con la 
necessaria periodicità, l'applicazione puntuale e costante delle più idonee 
misure antinfortunistiche da parte dei preposti; 

• adottare provvedimenti disciplinari nei confronti dei dipendenti che incorrano in 
violazioni delle norme e delle istruzioni da applicare; 

• mantenere i contatti, curare gli adempimenti, svolgere ogni pratica necessaria 
nei confronti degli istituti assicurativi, pubblici e privati, degli enti di 
prevenzione infortuni e di controllo (INAIL, P.M.I.P., AS.L., etc.) 
rappresentando l'Impresa per quanto occorra con facoltà all'uopo di delegare 
di volta in volta altri dipendenti; 

• rappresentare l'Impresa nelle ispezioni amministrative e nelle inchieste 
giudiziarie. 

- Dare attuazione alle norme del Dlgs. 81/08 che qui di seguito si sintetizzano: 
• programmare la prevenzione mirando ad un complesso che integra in modo 

coerente nella prevenzione le condizioni tecniche produttive dell'azienda 
nonché l'influenza dei fattori dell'ambiente e dell'organizzazione del lavoro; 
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• eliminare i rischi e, ove ciò non sia possibile, la loro riduzione al minimo in 
relazione alle conoscenze acquisite in base al progresso tecnico; 

• rispettare i principi ergonomici nell'organizzazione del lavoro, nella concezione 
dei posti di lavoro, nella scelta delle attrezzature e nella definizione dei metodi 
di lavoro e produzione, in particolare al fine di ridurre gli effetti sulla salute del 
lavoro monotono e di quello ripetitivo; 

• ridurre i rischi alla fonte; 
• sostituire ciò che è pericoloso con ciò che non lo è, o è meno pericoloso; 
• limitare al minimo il numero dei lavoratori che sono, o che possono essere, 

esposti al rischio; 
• limitare l'utilizzo degli agenti chimici, fisici e biologici, sui luoghi di lavoro; 
• dare priorità alle misure di protezione collettiva rispetto alle misure di 

protezione individuale; 
• effettuare il controllo sanitario dei lavoratori; 
• allontanare il lavoratore dall'esposizione al rischio per motivi sanitari inerenti la 

sua persona e adibirlo, ove possibile, ad altra mansione; 
• informare e formare adeguatamente i lavoratori, i dirigenti, i preposti, i 

rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza; 
• fornire istruzioni adeguate ai lavoratori; 
• promuovere la partecipazione e la consultazione dei lavoratori e dei 

rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza; 
• programmare le misure ritenute opportune per garantire il miglioramento nel 

tempo dei livelli di sicurezza, a anche attraverso l'adozione di codici di 
condotta e di buone prassi; 

• designare preventivamente i lavoratori incaricati dell'attuazione delle misure di 
prevenzione incendi e lotta antincendio, di evacuazione dei luoghi di lavoro in 
caso di pericolo grave e immediato, di salvataggio, di primo soccorso e, 
comunque, di gestione dell'emergenza; 

• attuare le misure di emergenza in caso di primo soccorso, di lotta antincendio, 
di evacuazione dei lavoratori e di pericolo grave ed immediato; 

• predisporre segnali di avvertimento e di sicurezza; 
• effettuare la regolare manutenzione di ambienti, attrezzature, impianti, con 

particolare riguardo ai dispositivi di sicurezza in conformità alla indicazione dei 
fabbricanti; 

• nominare il medico competente per l'effettuazione della sorveglianza sanitaria 
nei casi previsti dal D. Lgs. 81/08; 

• affidare i compiti ai lavoratori, tenendo conto delle capacità e delle condizioni 
degli stessi in rapporto alla loro salute e alla sicurezza; 

• fornire ai lavoratori i necessari e idonei dispositivi di protezione individuale, 
sentito il responsabile del servizio di prevenzione e protezione e il medico 
competente, ove presente 

• definire le misure appropriate affinché soltanto i lavoratori che hanno ricevuto 
adeguate istruzioni e specifico addestramento accedano alle zone che li 
espongono ad un rischio grave e specifico; 

• richiedere l'osservanza da parte dei singoli lavoratori delle norme vigenti, 
nonché delle disposizioni aziendali in materia di sicurezza e di igiene del 
lavoro e di uso dei mezzi di protezione collettivi e dei dispositivi di protezione 
individuali messi a loro disposizione; 

• richiedere al medico competente l'osservanza degli obblighi previsti a suo 
carico nel presente decreto; 
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• adottare le misure per il controllo delle situazioni di rischio in caso di 
emergenza e dare istruzioni affinché i lavoratori, in caso di pericolo grave, 
immediato ed inevitabile, abbandonino il posto di lavoro o la zona pericolosa; 

• informare il più presto possibile i lavoratori esposti al rischio di un pericolo 
grave e immediato circa il rischio stesso e le disposizioni prese o da prendere 
in materia di protezione; 

• adempiere agli obblighi di informazione, formazione e addestramento di cui 
agli articoli 36 e 37; 

• astenersi, salvo eccezione debitamente motivata da esigenze di tutela della 
salute e sicurezza, dal richiedere ai lavoratori di riprendere la loro attività in 
una situazione di lavoro in cui persiste un pericolo grave e immediato; 

• consentire ai lavoratori di verificare, mediante il rappresentante dei lavoratori 
per la sicurezza, l'applicazione delle misure di sicurezza e di protezione della 
salute; 

• consegnare tempestivamente al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, 
su richiesta di questi e per l'espletamento della sua funzione, copia del 
documento di cui all'articolo 17, comma 1, lettera a), nonché consentire al 
medesimo rappresentante di accedere ai dati di cui alla lettera r); 

• elaborare il documento di cui all'artico/o 26, comma 3, e, su richiesta di questi 
e per l'espletamento della sua funzione, consegnarne tempestivamente copia 
ai rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza; 

• prendere appropriati provvedimenti per evitare che le misure tecniche adottate 
possano causare rischi per la salute della popolazione o deteriorare l'ambiente 
esterno verificando periodicamente la perdurante assenza di rischio; 

• comunicare all'INAIL, o all'IPSEMA, in relazione alle rispettive competenze, a 
fini statistici e informativi, i dati relativi agli infortuni sul lavoro che comportino 
un'assenza dal lavoro di almeno un giorno, escluso quello dell'evento e, a fini 
assicurativi, le informazioni relative agli infortuni sul lavoro che comportino 
un'assenza dal lavoro superiore a tre giorni; 

• consultare il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza in ordine alla 
valutazione dei rischi, alla individuazione, programmazione, realizzazione e 
verifica della prevenzione nell'azienda, alla designazione del RSPP e degli 
ASPP, degli addetti alle attività di prevenzione incendi, al primo soccorso, 
all'evacuazione dei luoghi di lavoro e del medico competente ed alla 
formazione; 

• adottare le misure necessarie ai fini della prevenzione incendi e 
dell'evacuazione dei luoghi di lavoro, nonché per il caso di pericolo grave e 
immediato; 

• nell'ambito dello svolgimento di attività in regime di appalto e di subappalto, 
munire i lavoratori di apposita tessera di riconoscimento, corredata di 
fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l'indicazione del datore di 
lavoro; 

• nelle unità produttive con più di 15 lavoratori, convocare la riunione periodica; 
• aggiornare le misure di prevenzione in relazione ai mutamenti organizzativi e 

produttivi che hanno rilevanza ai fini della salute e sicurezza del lavoro, o in 
relazione al grado di evoluzione della tecnica della prevenzione e della 
protezione; 

• comunicare annualmente all'INAIL i nominativi dei rappresentanti dei lavoratori 
per la sicurezza; 
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• vigilare affinché i lavoratori per i quali vige l'obbligo dì sorveglianza sanitaria 
non siano adibiti alla mansione lavorativa specifica senza il prescritto giudizio 
di idoneità. 

• tenere aggiornato il registro degli infortuni sul lavoro. 
• (nel caso di subappalto o affidamento di lavori a terzi con altre forme 

contrattuali) verificare l'idoneità tecnico professionale delle imprese e dei 
lavoratori autonomi, informare il responsabile della società appaltatrice o i 
lavoratori autonomi e collaborare con essi al fine dell'attuazione congiunta 
delle misure di prevenzione. 

3. 3. Compiti del dirigente cui il datore di lavoro, tramite delega, ha trasferito le funzioni 
relative alla sicurezza per uno specifico cantiere 

- Disporre ed adottare tutte le prescritte e necessarie misure e apparati stabiliti dalla 
vigente normativa generale in materia dì prevenzione degli infortuni; dì igiene e 
sicurezza del lavoro; dì salute dei lavoratori sul luogo dì lavoro, ed, in particolare, 
dal Dlgs. 81/08, ovvero necessari e/o opportuni in relazione alle attuali acquisizioni 
scientifiche e/o tecnologiche, in modo tale da garantire la piena incolumità dei 
lavoratori dipendenti nonché dì quelli autonomi e, comunque, dei terzi 
eventualmente presenti, e da evitare il verificarsi di qualsivoglia danno a persone e 
cose. 

- Assumere tutte le iniziative che riterrà più confacenti ed opportune per: 
• accertare che i responsabili del cantiere dì cui in premessa conoscano le 

norme vigenti in materia di sicurezza sul lavoro, adoperandosi, se del caso, 
perché agli stessi, a scopo di completamento e dì approfondimento, vengano 
illustrate metodicamente le necessarie nozioni; 

• aggiornare tempestivamente tutti i dipendenti investiti di responsabilità nel 
cantiere di cui in premessa sulle innovazioni legislative e/o tecniche che 
comportino o suggeriscano l'adozione di nuove o diverse misure 
antinfortunistiche; 

• impartire e far impartire dai preposti istruzioni dettagliate e precise al 
personale controllando e facendo controllare dai preposti che esse vengano 
puntualmente applicate; 

• eseguire e disporre opportune ispezioni nel cantiere di cui in premessa onde 
accertare, con la necessaria periodicità, l'applicazione puntuale e costante 
delle più idonee misure antinfortunistiche da parte dei preposti; 

• adottare provvedimenti disciplinari nei confronti dei dipendenti che incorrano in 
violazioni delle norme e delle istruzioni da applicare; 

• mantenere i contatti, curare gli adempimenti, svolgere ogni pratica necessaria 
nei confronti degli istituti assicurativi, pubblici e privati, degli enti dì 
prevenzione infortuni e di controllo (INAIL, P.M.I.P., A.S.L., etc.) 
rappresentando l'Impresa per quanto occorra con facoltà all'uopo di delegare 
di volta in volta altri dipendenti; 

• rappresentare l'Impresa nelle ispezioni amministrative e nelle inchieste 
giudiziarie. 

- Dare attuazione alle norme del D. Lgs. 81/08 che qui dì seguito sì sintetizzano: 
• rispettare le disposizioni di sicurezza e prevenzione inserite nel PSC 

predisposto dal committente e nel POS predisposto per il cantiere in esame; 
• eliminare i rischi in relazione alle conoscenze acquisite in base al progresso 

tecnico e, ove ciò non è possibile, ridurli al minimo; 
• sostituire ciò che è pericoloso con ciò che non lo è, o e meno pericoloso; 
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• valutare le capacità e le condizioni dei lavoratori in rapporto alla loro salute e 
sicurezza ai fini della definizione dei compiti e delle attività intraprese 
giornalmente; 

• dare priorità alle misure di protezione collettiva rispetto alle misure di 
protezione individuale; 

• fornire gli adeguati DPI in relazione alle esigenze delle lavorazioni svolte nel 
cantiere; 

• controllare il rispetto da parte dei lavoratori delle procedure e delle disposizioni 
aziendali in tema di sicurezza e sull'uso dei mezzi di protezione collettiva ed 
individuale; 

• adottare misure di controllo e di coordinamento in particolare per le fasi critiche 
delle attività di cantiere e durante l'esecuzione di nuove attività (in particolare 
comunicare l'apertura del cantiere al Comitato Paritetico Territoriale e 
richiedere un controllo mensile del cantiere); 

• bloccare l'attività in caso di pericolo grave ed imminente e rimuovere le cause 
di pericolo prima di consentire la ripresa delle attività; 

• utilizzare la necessaria segnaletica di sicurezza; 
• in caso si subappalto, forniture in opera, noli a caldo, interventi di lavoratori 

autonomi, ecc., informare i responsabili delle ditte e i lavoratori autonomi e 
collaborare con essi al fine dell'attuazione congiunta delle misure di 
prevenzione; 

• conservare la documentazione da tenere in cantiere prevista dal POS; 
• tenere i rapporti col coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione e 

comunicare allo stesso qualsiasi variazione all'interno del cantiere con possibili 
riflessi sulla sicurezza delle maestranze. 

3.4. Compiti dei dirigenti (direttore di cantiere o capocantiere) 

- predisporre le misure di sicurezza specifiche (ivi comprese quelle non previste dalla 
legge ma rese necessarie dalla natura e dall'andamento delle lavorazioni), 
soprattutto quando non vi siano state al riguardo adeguate istruzioni o adeguati 
apprestamenti di mezzi da parte del capo dell'impresa; 

- impartire istruzioni ed ordini precisi per la migliore esecuzione del lavoro; 
- vigilare affinché le istruzioni vengano eseguite, recandosi sul posto con la 

frequenza richiesta per un efficiente controllo dell'incolumità delle persone; 
- attenersi, nell'adempimento delle sue funzioni, ai criteri suggeriti dall'esperienza e 

dalla tecnica ed impedire che errori tecnici vengano commessi da chi materialmente 
esplica l'attività lavorativa; 

- ove non possa assistere materialmente a tutti i lavori, incaricare sorveglianti o 
preposti affinché svolgano mansioni di controllo e sorveglianza, impartendo ai 
medesimi istruzioni precise sulle operazioni da svolgere; 

- controllare preventivamente l'efficienza e l'idoneità degli arnesi e congegni affidati 
ai dipendenti per il lavoro; 

3.5. Compiti dei preposti (capocantiere non dirigente, assistente, capisquadra) 

- sovrintendere e vigilare sulla osservanza da parte dei singoli lavoratori dei loro 
obblighi di legge, nonché delle disposizioni aziendali in materia di salute e sicurezza 
sul lavoro e di uso dei mezzi di protezione collettivi e dei dispositivi di protezione 
individuale messi a loro disposizione e, in caso di persistenza della inosservanza, 
informare i loro superiori diretti; 

- verificare affinché soltanto i lavoratori che hanno ricevuto adeguate istruzioni 
accedano alle zone che li espongono ad un rischio grave e specifico; 
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- richiedere l'osservanza delle misure per il controllo delle situazioni dì rischio ìn caso 
dì emergenza e dare istruzioni affinché i lavoratori, in caso dì pericolo grave, 
immediato e inevìtabìle, abbandonino il posto dì lavoro o la zona pericolosa; 

- informare il pìù presto possibile i lavoratori esposti al rischio di un pericolo grave e 
immediato circa il rischio stesso e le disposìzionì prese o da prendere in materia di 
protezione; 

- astenersi, salvo eccezioni debitamente motivate, dal richiedere aì lavoratori di 
riprendere la loro attività in una situazione dì lavoro in cui persiste un pericolo grave 
ed immediato; 

- segnalare tempestivamente al datore di lavoro o al dirigente sia le deficienze dei 
mezzi e delle attrezzature di lavoro e dei dispositivi di protezione individuale, sia 
ogni altra condizione di pericolo che si verifichi durante il lavoro, delle quali venga a 
conoscenza sulla base della formazione ricevuta; 

- frequentare appositi corsi di formazione secondo quanto previsto dall'articolo 37 del 
Dlgs. 81/08. 

3.6. Compiti del RSPP: 

I compiti relativi a tale incarico, come previsto dall'art.33 del Dlgs. 81/08 sono: 
- supporto tecnico al Datore dì Lavoro nella indìviduazìone deì fattori dì rischio; 

supporto tecnico al Datore di Lavoro nella valutazione dei rischi, ; 
individuazione delle misure per la sicurezza e la salubrità degli ambienti di lavoro 
nel rispetto della normativa vigente sulla base della specifica conoscenza 
dell'organizzazione aziendale; 
elaborazione e proposta, per quanto di competenza, delle misure preventive e 
protettive attuate e dei sistemi utilizzati ad esito della valutazione deì rischi, nonché 
dei sìstemì dì controllo dì talì misure; 
elaborazione delle procedure di sicurezza per le varie attività aziendali, ivi compresi 
gli adempimenti relativi a lavori in appalto all'interno delle unità produttive, di cui 
all'art. 26 del D. Lgs. 81/08; 
proposte ìn merito aì programmi di informazione e formazione dei lavoratori; 
partecipazione alle consultazioni in materia dì tutela della salute e sicurezza dei 
lavoratori nonché alla riunione periodica; 
coordinamento e promozione dell'attività degli eventuali addetti al servizio di 
prevenzione e protezione, 
informazione ai lavoratori su: 
a) rischi per la sicurezza e la salute connessi all'attività dell'impresa in generale; 
b) misure e attività di protezione adottate; 
c) rischi specifici cuì sono esposti in relazione all'attività svolta, normative di 

sicurezza e disposizioni aziendali ìn materia; 
d) perìcolì connessi all'uso delle sostanze e dei preparati pericolosi, sulla base 

delle schede e dei dati dì sicurezza previste dalla normativa vigente e dalle 
norme di buona tecnica; 

e) procedure concernenti ìl pronto soccorso, la lotta antincendio, la evacuazione 
dei lavoratori, 

f) nominativi del responsabile del servìzìo di prevenzione e protezione e del 
medico competente; 

g) nominativi dei lavoratori incaricati di applicare le misure di cuì agli artt. 45 e46 
del Dlgs 81/08. 
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3. 7. Compiti degli addetti al Servizio Protezione e Prevenzione (ASPP) 

- Collaborare con il RSPP in tema di: 
• individuazione dei fattori di rischio; 
• valutazione dei rischi; 
• individuazione delle misure per la sicurezza e la salubrità degli ambienti di 

lavoro nel rispetto della normativa vigente sulla base della specifica 
conoscenza dell'organizzazione aziendale; 

• elaborazione, per quanto di competenza, delle misure preventive e protettive 
attuate e dei sistemi utilizzati ad esito della valutazione dei rischi, e nonché dei 
sistemi di controllo di tali misure; 

• elaborazione delle procedure di sicurezza per le varie attività aziendali, ivi 
compresi gli adempimenti relativi a lavori in appalto all'interno delle unità 
produttive, di cui all'art. 26 del Dlgs. 81/08; 

• proposte in merito ai programmi di informazione e formazione dei lavoratori; 
• partecipazione alle consultazioni in materia di tutela della salute e sicurezza 

dei lavoratori; 
• informazione ai lavoratori su: 

a) rischi per la sicurezza e la salute connessi all'attività dell'impresa in 
generale; 

b) misure e attività di protezione adottate; 
c) rischi specifici cui sono esposti in relazione all'attività svolta, normative di 

sicurezza e disposizioni aziendali in materia; 
d) pericoli connessi all'uso delle sostanze e dei preparati pericolosi, sulla base 

delle schede e dei dati di sicurezza previste dalla normativa vigente e dalle 
norme di buona tecnica; 

e) procedure concernenti il primo soccorso, la lotta antincendio, la 
evacuazione dei lavoratori, 

f) nominativi del responsabile del servizio di prevenzione e protezione e del 
medico competente; 

g) nominativi dei lavoratori incaricati di applicare le misure di cui agli arti. 45 e 
46 del Dlgs. 81/08 

3.8. Compiti degli addetti a pronto soccorso, emergenza e antincendio 

- Svolgere l'attività conformemente alla formazione ricevuta e alle istruzioni del RSPP 

3.9. Compiti del medico competente 

- A norma degli arti. 25 e 41 del Dlgs. 81/08, svolgere la sorveglianza sanitaria sui 
dipendenti nei casi previsti dalla normativa in vigore, ivi compresi: 

• accertamenti preventivi intesi a constatare l'assenza di controindicazioni al 
lavoro cui i lavoratori sono destinati, ai fini della valutazione della loro idoneità 
alla mansione specifica; 

• accertamenti periodici per controllare lo stato di salute dei lavoratori ed 
esprimere il giudizio di idoneità alla mansione specifica. 

- Partecipazione alle consultazioni in materia di tutela della salute e sicurezza dei 
lavoratori nonché alla riunione periodica. 
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4. Coinvolgimento e formazione del personale 

L'azienda si propone di realizzare il pieno coinvolgimento dei lavoratori e/o dei loro 
rappresentanti sulle tematiche della sicurezza, anche mediante: 

- una consultazione preventiva del RLS in merito alla individuazione e valutazione dei 
rischi ed alla definizione delle misure preventive, con possibilità di allargare tale 
consultazione all'insieme dei lavoratori interessati 

- riunioni periodiche da effettuarsi con frequenza e modalità che tengano conto 
almeno delle richieste fissate dalla legislazione vigente. 

Ulteriori strumenti per coinvolgere tutto il personale dell'impresa nelle azioni di sicurezza 
previste dal SGSL sono l'informazione e la formazione. 

L'attività di formazione viene abitualmente programmata su base annuale (Modello 1) e 
per ogni evento formativo viene tenuta registrazione dei partecipanti (Modello 2). 

4.1. L'informazione 

Taluni argomenti sono abitualmente oggetto di semplice informazione, in genere attuata 
mediante affissioni in bacheca, comunicazioni scritte (p. es. in busta paga), riunioni, etc. 

Tra gli argomenti oggetto di semplice informazione possono essere citati: 
l'organizzazione aziendale di sicurezza; 
i nominativi dell' RSPP, dell' RLS o dell' RLST, degli addetti alla prevenzione 
incendi, all'emergenza e al primo soccorso, del medico competente. 

4.2. La formazione 

Tutti i lavoratori vengono informati sui rischi generali dell'impresa e sui rischi specifici 
relativi all'espletamento delle singole mansioni ad essi affidate, inoltre essi vengono 
formati sulle misure previste per far fronte a tali rischi. 

Gli strumenti per far fronte a tali obblighi sono: 

la formazione generale e specifica prevista dall'art. 37 comma 2 del Dlgs 81/08, 
definita quanto a modalità, durata e contenuti minimi dall'accordo della Conferenza 
Stato Regioni del 21 dicembre 2011. Per le aziende del settore costruzioni, 
considerato a rischio alto, la durata della formazione generale + specifica è pari a 4 
+ 12 ore, per un totale di 16 ore; 
ulteriore formazione specifica organizzata dall'azienda; 
periodi di affiancamento a lavoratori esperti all'atto dell'assunzione, del 
trasferimento di mansioni e all'introduzione di nuove tecnologie; 
distribuzione e illustrazione delle procedure di uso e manutenzione di macchine, 
impianti, attrezzature, utensili e DPI; 
distribuzione e illustrazione delle schede di sicurezza relative alle mansioni svolte; 

Il Manuale operativo per la valutazione dei rischi nel settore delle costruzioni reso 
disponibile dal CPT di Torino, è un valido supporto per: 

la suddivisione del personale in gruppi omogenei, in funzione delle mansioni svolte 
la personalizzazione e generazione delle procedure d'uso e delle schede di 
sicurezza sopra citate. 

Per gruppo omogeneo (mansione) s'intende un gruppo di lavoratori che svolgono le stesse 
attività, con le medesime attrezzature e per lo stesso periodo di tempo, e che 
conseguentemente risultano esposti allo stesso livello di rischio, nei cui confronti e 
sviluppata una medesima attività di formazione, prevenzione e protezione. 
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L'identificazione dei gruppi omogenei (mansioni) 
viene effettuata utilizzando la modulistica proposta 
dal Manuale operativo per la valutazione dei rischi 
nel settore delle costruzioni reso disponibile dal CPT 
di Torino (vedi Modello 3). 

Per le procedure d'uso e per le schede di sicurezza 
si rimanda al successivo paragrafo 5. 

4.3. La formazione per alcune figure specifiche. 

Oltre alla formazione e informazione che concerne 
tutti gli operatori de/l'edilizia e che è stata appena 
trattata, la normativa vigente, per talune figure 
professionali presenti nelle imprese di costruzione 
definisce, nel dettaglio, modalità e contenuti della 
formazione. 

Le figure professionali per le quali è prevista 
formazione specifica sono le seguenti: 

,,·-,,.,--,0,---,-,,--_.,,.,,.,_,~,,-,--..,-",i-"· 
,,_,-Jo'••,ra· 

RSPP: le modalità della formazione e del suo aggiornamento sono definite nell'art 
32 del Dlgs. 81/08 e nell'accordo della conferenza Stato-Regioni del 26 gennaio 
2006; 
Datore di lavoro che svolga anche la funzione di RSPP (solo nelle imprese con 
meno di 30 dipendenti) i contenuti della formazione sono definiti quanto a modalità, 
durata e contenuti minimi dall'accordo della Conferenza Stato Regioni del 21 
dicembre 2011. 
RLS: le modalità sono contenute nel D.M. 16 gennaio 1997 e ciò in attesa che le 
parti sociali ne ridefiniscano i contenuti in attuazione del comma 11 dell'art. 37 del 
Dlgs. 81/08; 
dirigenti: durata minima della formazione 16 ore, con le modalità, durata e contenuti 
stabiliti dall'accordo della Conferenza Stato Regioni del 21 dicembre 2011; 
preposti: durata minima della formazione 8 ore, con i contenuti riportati all'art. 37 
comma 7 del Dlgs. 81/08 ed integrati dall'accordo della Conferenza Stato Regioni 
del 21 dicembre 2011; 
addetti all'antincendio e alle emergenze: le modalità sono indicate nel D.M. 10 
marzo 1998; 
addetti al primo soccorso: le modalità sono indicate nel decreto 15 luglio 2003, n. 
388; 
addetti al montaggio e smontaggio di ponteggi metallici: le modalità sono definite 
nell'Ali. XXI del Dlgs 81/08; 
addetti ai sistemi di accesso e posizionamento mediante funi: le modalità sono 
definite nell'Ali. XXI del Dlgs 81/08 
addetti all'uso di specifiche attrezzature di lavoro: la formazione prevista dall'art. 73 
comma 5 del Dlgs 81/08 è stata definita quanto a modalità, durata e contenuti 
minimi dall'accordo della Conferenza Stato Regioni del 22 febbraio 2012. Le 
attrezzature considerate in tale accordo sono: piattaforme di lavoro mobili elevabili 
(8,12 ore), gru a torre (12,16 ore), gru mobili (14,22 ore), gru per autocarro (12 
ore), carrelli elevatori semoventi con conducente a bordo (12,20 ore), trattori 
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agricoli o forestali (8,13 ore), macchine movimento terra (10,34 ore), pompe per 
calcestruzzo ( 14 ore) 

4.4. Il libretto personale della formazione/informazione. 

Della formazione/informazione ricevuta da ciascun lavoratore viene conservata in azienda 
la relativa documentazione, e la documentazione relativa alla formazione deve essere 
allegata in copia ai POS redatti ogni qual volta dipendenti dell'impresa sono presenti in 
cantiere. 

Il facsimile del libretto personale di formazione è riportato nel Modello 4. 
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5. Procedure tecniche di uso e manutenzione di macchine, impianti, attrezzature e 
utensili e procedure tecniche di uso e stoccaggio delle sostanze e dei preparati 
pericolosi 

5.1 Macchine, impianti, attrezzature e utensili 

Considerando che macchine, impianti, attrezzature e utensili sono forniti assieme alle 
relative istruzioni di uso e manutenzione e che tali istruzioni si soffermano anche sulle 
misure di sicurezza da adottare, la corretta archiviazione e gestione di tali documenti da 
parte del RSPP costituisce già un primo adempimento di quanto previsto nel presente 
paragrafo. D'altro canto, come illustrato nel precedente punto 4.2 relativo alla formazione, 
tra la documentazione a corredo per attuare gli obblighi di formazione e informazione sono 
comprese le schede di sicurezza relative a macchine, impianti, attrezzature e utensili. 

Di seguito è riportato l'elenco delle schede di sicurezza macchine, impianti, opere 
provvisionali, attrezzature ed utensili contenute nel già citato Manuale operativo per la 
valutazione dei rischi ne/le costruzioni edili edito dal CPT di Torino e disponibili in azienda; 
per ogni item è indicata anche la codifica della scheda. La raccolta di tali schede (vedi 
allegato A), con riferimento ai mezzi in uso da parte dell'impresa, costituisce, con l'ulteriore 
integrazione della documentazione fornita dai fabbricanti, adempimento di quanto previsto 
dal presente paragrafo. 

MACCHINE 
Apripista 
Autobetoniera 
Autocarro 
Autocarro con gru 
Autocarro dumper 
Autogru 
A vvitatorell nca vigliatrice 
Battipalo 
Battipiastrelle 
Betoniera 
Caldaia per bitume 
Carotatrice 
Carrello elevatore 
Carrello elevatore sviluppabile 
Carro di perforazione 
Carriola a motore 
Carro portaforme 
Carroponte 
Centrale confezione bitumati 
Centrale di betonaggio 
Clipper (Sega circolare per laterizio) 
Compattatore (Piastra battente) 
Compattatore a piatto vibrante 
Compressore d'aria 
Dumper 
Elevatore a bandiera 
Elevatore a cavalletto 
Escavatore 
Escavatore - Caricatore (Terna) 
Escavatore con pinza (Ferrotranviario) 
Escavatore con martello demolitore 
Escavatore mini 
Escavatore mini con martello demolitore 
Escavatore con pinza o cesoia idraulica 
Grader 
Gru a torre 
Gru a giraffa manuale (Capra) 

M01.01 
M01.02 
M01.03 
M01.04 
M0105 
M01.06 
M01.07 
M01.08 
M01.09 
M01.10 
M01.11 
M0112 
M01. 13 
M.01.14 
M01.15 
M0116 
M01.17 
M01.18 
M01.19 
M01.20 
M01.21 
M01.22 
M01.23 
M01.24 
M01.25 
M01.26 
M.01.27 
M01.28 
M.01.29 
M01.31 
M01.32 
M01.33 
M.01.34 
M01.35 
M01.36 
M01.37 
M01.38 
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Gru a ponte 
Gruppo elettrogeno 
Gruppo elettrogeno con fari 
ldropulitrice 
Impastatrice 
Impastatrice malta per pavimenti 
Jet grouting 
Livellatrice ad elica 
Macchina spazzolatrice - Aspiratrice 
Macchina per scavo paratie monolitiche 
Macchina micropali 
Molazza 
Motocoltivatore 
Motopompa 
Motosa/datrice 
Motosega a disco diamantato 
Pala meccanica 
Pala meccanica (Minipala) 
Perforatrice su supporto 
Piegaferro 
Pompa idrica 
Pompa per CLS (Autopompa) 
Pompa per CLS (Carrellata) 
Pompa per spritz-beton 
Pu/iscitavole 
Rincalzatrice (Matisa) 
Rifinitrice 
Rullo compressore 
Sabbiatrice 
Scarificatrice 
Sega a disco per metalli 
Sega a nastro 
Sega circolare 
Spingitubo 
Tagliaerba a barra falciante 
Tagliaerba ad elica 
Tagliaerba a lame rotanti (Tra/tarino) 
Tagliapiastrelle elettrico a disco 
Tagliasfalto a disco 
Tagliasfalto a martello 
Tagliasfalto con fresa su minipala 
Tesatura ferri C.A.P. 
Tornio 
Tranciaferro 
Trapano a colonna 
Trattore 
Trattore con radiprato 
Trinciatrice 
Trivellatrice 
Verniciatrice segnaletica stradale 
Autogru a portale 
Binda a motore 
Filiera 
Locomotore 

OPERE PROVVISIONALI 
Andatoie e passerelle 
Balconcini di carico e scarico materiali 
Castelli di tiro 
Intavolati 
Parapetti 
Parasassi (Mantovana) 

M.01.39 
M.01.40 
M.01.41 
M.01.42 
M.01.43 
M.01.44 
M.01.45 
M.01.46 
M.01.47 
M.01.48 
M.01.50 
M.01.51 
M.01.52 
M.01.53 
M.01.54 
M.01.55 
M.01.56 
M.01.57 
M.01.58 
M.01.60 
M.01.61 
M.01.62 
M.01.63 
M.01.64 
M.01.65 
M.01.66 
M.01.67 
M.01.68 
M.01.69 
M.01.70 
M.01. 71 
M.01.72 
M.01.73 
M.01.77 
M.01. 78 
M.01.79 
M.01.80 
M.01.81 
M.01.82 
M.01.83 
M.01.84 
M.01.85 
M.01.86 
M.01.88 
M.01.89 
M.01.90 
M.01.91 
M.01.92 
M.01.93 
M.01.94 
M.01.95 
M.01.96 
M.01.97 
M.01.98 

OP.01.01 
OP.01.02 
OP.01 03 
OP.01.04 
OP.01 05 
OP.01 06 
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Ponti su cavalletti 
Ponti su ruote (Trabattelli) 
Ponti a sbalzo 
Ponteggi in legno 
Ponteggi metallici 
Protezione aperture verso il vuoto 
Protezione aperture 
Armatura scavi 

OP.01.07 
OP.01.08 
OP.01.09 
OP.01.10 
OP.01.11 
OP.01.12 
OP.01.13 
OP.01.14 

INSTALLAZIONE ED ESERCIZIO DEGLI IMPIANTI E DELLE MACCHINE 
Impianti di alimentazione e reti principali di distribuzione di energia elettrica 
Impianti di messa a terra e di protezione contro le scariche atmosferiche 
Impianti elettrici in particolari situazioni 
Impianto di alimentazione e rete principale di distribuzione dell'acqua 
Impianti di produzione e distribuzione di aria compressa 
Apparecchi di sollevamento in particolari situazioni 
Confezione malta 
Lavorazione ferro 
Confezione carpenteria 

UTENSILI 
Avvitatore elettrico 
Cannello ad aria calda 
Cannello per guaina 
Cannello ossiacetilenico 
Cesoie elettriche 
Cesoie pneumatiche 
Decespugliatore a motore 
Martello demolitore elettrico 
Martello demolitore pneumatico 
Martinetto idraulico a mano 
Mola da banco 
Motosega 
Pistola per intonaco 
Pistola per verniciatura a spruzzo 
Pistola sparachiodi 
Pompa a mano per disarmante 
Saldatrice elettrica 
Scanalatrice 
Smerigliatrice orbitale (Flessibile) 
Trapano elettrico 
Utensili a mano 
Vibratore per CLS 
Sega circolare portatile 
Seghetto alternativo 
Soffiatore a zainetto 
Tosasiepe 

ATTREZZATURE 
Accessori di sollevamento 
Canale per scarico macerie 
Fucina 
Impianto centralizzato aria compressa 
Piattaforma sviluppabile (da galleria) 
Ponteggio autosollevante 
Ponteggio sviluppabile 
Puntelli regolabili 
Scaffali 
Scale a mano semplici 
Scale doppie a compasso 
Scale a castello 
Reti anticaduta 

U.01.01 
U.01.02 
U.01.03 
U.01.04 
U.01.05 
U.01.06 
U.01.07 
U.01.08 
U.01.09 
U.01.10 
U.01.11 
U.01.12 
U.01.13 
U.01.14 
U.01.15 
U.01.16 
U.01.17 
U.01.18 
U.01.19 
U.01.20 
U.01.21 
U.01.22 
U.01.23 
U.01.24 
U.01.25 
U.01.26 

A.01.01 
A.01.02 
A.01.03 
A.01.04 
A.01.05 
A.01.06 
A.01.07 
A.01.08 
A.01.09 
A.01.10 
A.01.11 
A.01.12 
A.01.13 

G.09.01 
G0902 
G.09.03 
G.09.04 
G.09.05 
G.09.06 
G.09.07 
G.09.08 
G.09.09 
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Nel seguito sono riportate, a titolo di esempio, due delle schede proposte dal Manuale 
operativo per la valutazione dei rischi nelle costruzioni edili edito dal CPT di Torino. 

--- ------

Escavatore · Caricatore n,rna) "1· 
11 ~Clii CVU::NZINI 1:·;\lL'/,)\'i'l,.ISI l:<é 111"fiiC.O .. i l· lì'.:ll f ~' TU(1.i1:~,\! !Tl1Cf:l.0.3\ 
r:U'if•.\J?-Il. I Ni~rn 

D!SPCIS!TM DI PROlEZICNE IND1V,DJN.E 

lvlartello clemolitore elettrico 
11-s:>-! l:\/Dl"-'F1i\TI DAI l.'N·)/\_ 1.:~ [} flj fi[.0, ! I: [Xl I r :è·l:JAl[Ni FFH ~cw.::1 
I\J'<1\'Ff' 11. l/\VC:li'J 

"l'l---,-,, 

La manutenzione effettuata su ciascuna macchina deve essere registrata 1n una scheda 
apposita (Modello 5). 
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5.2 Sostanze e preparati pericolosi 

Per ciò che concerne le procedure tecniche di uso e stoccaggio delle sostanze e dei 
preparati pericolosi viene fatto ricorso alle schede di sicurezza fornite dai fabbricanti, che 
vengono raccolte e conservate sia in sede che nel sito di utilizzo. 

Nella formazione, il personale viene addestrato a riconoscere la pericolosità dei singoli 
prodotti dal simbolo (vedi figura nella pagina successiva) e dalle indicazioni obbligatorie 
riportate nell'etichetta (vedi figura in questa pagina) di ciascuna confezione del prodotto, 
ricorrendo alle schede di sicurezza per una informazione più approfondita relativa ai DPI 
da utilizzare e alle eventuali azioni da svolgere in caso di contatto accidentale con il 
prodotto. 

Via Dal Como, 9 Com uda (lV) 
Tel. 0423-020311 

ACETONE 

PERICOLO 
H225 Licp.1iclo e va1)()ri facilmente infiamma lxii. 
HJ19 Provoca grave irritazione oculare. 
HJJG Può provocare sonnolenza o vertigini. 

Pittogrammi di 
pericolo. 

Avvertenza. 
Indica il grado 
cli pericolo. 

Indie.azioni di 
pericolo H. 

P102 Tenere fuori dalla portata dei hamhhi Consigli di 
P210 Tenere lort:mo da forti cli calore I scintille I fiamme lihere I sl~Jeifici riscalcl1t~•·:...--i-- I pn.idenza p. 
Uon fl111are. 
P280 hclossare guanti I imk1111e1ti protettivi I Proteggere gli ocelli J il viso. 
PJ05+PJ51+PJJU1 caso <i e ontatto con gli ocelli sciacquare accuratamente per 
parecchi minuti. Togliere le lenti a cortatto se è agevole farfo. Continuare a sciacquare. 
P403+P233 Tenere il recipiente ben chiuso in luogo ben ve1tilato 

EUH066 L'esposizione ripetuta può provocare secchezza o screpolatln della 1>elle 
N° CE. 200-662-2 

Ulteriori 
informazioni di 
pericolo EUH. 
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Sl11,!BOLO lJJ l'l:RICOLO 
(Dirclliv-i 67/5.\R) 

lisplosivo 

Facilmcnt<: inliamnrnbilc• 

l·.strcm:m'l<:ntc infi:,m111:1bik 

Coninucn!c -------

/I.follo 10,;.-;ko 

Nocivo 

l'cricobso )CT l'ambicnle 

Non è nccc,;.,;ario un 
simbolo <li pc•ricolo 

l'lTI O(ìRAlvltvlA e (':llçgn!Ìc' <li pc1i·olo a~~o\'Ì:1lç {R,,gulam,·nh:i 1272/2008) 

bpl\)srvi ~1~lahili: J'.~pklsivi (.kac diviskmì ! ,I, 1.2. 1.J e 1 A 
Soslanzc e miscck auton·anivc, tipi A e B 

l'emssi<liorga1ùcL tipi A" Il 

(;a, it'!lìamnahm c:11cgo1\.I di pc1i,:,ob I 
Acrnsol i1\lìa1nn:1bili, (';1tcgorl_, <li pcricol> I e 2 

Liqui<li ~1limmubili. catq~<.irk <li pericolo ! . 2 e 3 

Solidi inliinun1h1k cat;:goric· di pcfrolo I <.' 2 
Sos\ai\ll' e llÙ.\l'Ck ;1Ut\l!'Ci11\t\'è, tipi Il, C, IJ. E, F 

Liquidi piroforici c,11cg,,rl.1 <li pericolo l 

S,)lili pirofori::i, catcgori.:1 <li pcrl.·ol1 I 

Sost:i1ve l' miscel> dr a nmlalto con r~rqua l'llì!ltooo g;,~ intìmnn1.1bili, c1t~gori: di 

pi:ri:::l>b I, 2 e 3 
l'ef\)SS~Ji orgimid. t~)i ll, e, D. E, F 

(ìa~ coni>11n:m1i. c11tcgoria di pcri,,olo l 
Liquidi rnmhurent~ cntcgoric di perirnh I, 2 e 3 
Soli:li cmdmrcntL calt•gori,· di pnb,lo [, 2 e 3 

G,, S0111) prc:,sUnc: Gus rnmprcssi; Gas liqu.•foui: (ias ~qudàlli 

rcliigcmli: (ì;ts JL,;doltl 

rosskitil un1t(I (per via orni.:, per \.fa ç\1\anc:1, per in,11.tàmc), 

l·i,1<.:g()rk:, <li [)Cr'kolo I. 2 e· 3 

S,·n~ibiliunzillne ddle \'Ìc r,:spim1mk, cawgorin di 
pcrii:olo I 
Mutagc•niciui sulle l"dluk gcnuinulL categorie dì pericolo 
IA. llh·2 
C;mccn.i11cnkit:i, categorie di pericolo I A, I U. 2 
Lbssieità per la riprodu:done, catego1ic di pericolo l A, t B 
c•2 
Tossici1,i spcdfic:i per organi hcr:,;,glio c:<posizionc 

~ingoln, call•gmic <li pericolo 1 e 2 
Tossicità spcdfie;1 per org,ini hen,;1glio - esposizione 

ripciuta, catt:goric <li pericolo I e 2 

Tossic-ìt;i ;icu\;i (per YÌ(I umk, pn via n1tane11, pc;,r 
ina!nzitmd. cm,:,goria dip<.·ricolo .\ 
lnitaziom,• cutanea, categoria di petfrnlo 2 
[JTÌtuz.irnw ocul;ire, rntegorfo di pcrkolo 2 
Sc11sihiliznzkmc cutuncii, çatcgoda J i pericolo I 
fo,;siciui specifica pC'r organi bcn;agEo e~p0sizionc 
sing0b, catcgnri;t <li p,.'ricolo 3 
lnitazionc delle vie rcspirJtoric 
N;irçusì 

Corrosivo per i mNalli, rntcgorìa <li pericolo 
Corn.1slone cutant·a. categorie dipcrilaJlo lA, 
IBc IC 
Gravi lesioni oculari, cmcgori;, di peticolo I 

l'crìuiloso pcr l'iimhicntc acquati:::o 

pciicolo açuto, cll\q(ori.1 I 
- pcri:::olo croni:o, rntegmic I e• 2 

bplosivì ddla divisione 1.5 
Eoplosivi della <livisionc 1.<i 

Non è ncw~sario un (fos infll!n111i:1hili. c;11cgo1i,1 di pericolo 2 
piltogrnnm1,1 Soslanzc C' rnificck .iu1orcalli\·c, tipu (i 

Pcro~sidi organici, tipo G 
To~sìcit;\ per la iipro<luzirnw, itvcntc cffettì 
sull"u!lallmnc-nto (ç;11cgoria ,;uppkmcntare) 
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6. Procedura relativa ai DPI 

Visto l'uso generalizzato nel settore delle costruzìonì di gran parte dei DPI prevìstì dalla 
vigente normativa, sì rìtìene opportuno trattare l'utilizzo dì questi dìsposìtivi direttamente 
nel presente manuale. 

6.1 Descrizione dei DPI di uso abituale 

a. casco o elmetto di protezione 

Sono necessari praticamente in quasi tutti ì lavori edìlì, ad esclusione dì alcuni lavori dì 
finitura e manutenzione, in particolare si richiamano: 

- lavori edili, soprattutto lavori sopra, sotto o in prossimità di impalcature e dì posti dì 
lavoro sopraelevati, montaggio e smontaggio dì armature, lavori dì installazione e dì 
posa dì ponteggi e operazìonì dì demolizione; 

- lavori su opere edìlì ìn struttura dì accìaìo, prefabbricato e/o ìndustrìalizzate; 
- lavori in fossati, trincee, pozzi e gallerie; 
- lavori ìn terra e roccia, lavori di brillatura mine e di movimento terra; 
- lavori in ascensori, montacarichi, apparecchi dì sollevamento, gru e nastri 

trasportatori. 
Il casco o elmetto, oltre ad essere robusto per assorbire glì urtì e altre azioni dì tìpo 
meccanico, affinché possa essere indossato quotìdìanamente, deve essere leggero, ben 
aerato, regolabile, non ìrrìtante e dotato dì regginuca per garantire la stabìlìtà nelle 
lavorazioni pìù dìnamìche (montaggio e smontaggio ponteggi, montaggio prefabbricati ìn 
genere). 
Il casco deve essere costìtuìto da una calotta a conchìglìa, da una bordatura e da una 
fascia anteriore antìsudore. La bordatura deve permettere la regolazione ìn larghezza. 
L'uso del casco deve essere compatìbìle con l'utìlìzzo dì altri DPI eventualmente 
necessari: vi sono caschi che per la loro conformazione permettono l'ìnstallazìone dì 
vìsìere o cuffie antirumore. Il casco deve riportare la marcatura "CE", che attesta ì requìsìtì 
dì protezione adeguati contro ì rìschì, conformemente alle relative norme armonizzate. 

b. calzature di sicurezza 

In generale nel settore delle costruzìonì edìlì sono necessarie scarpe dì sicurezza, alte o 
basse, con suola ìmperforabìle, protezione della punta del piede, tenuta all'acqua e al 
calore, suola antìscìvolamento. 
In particolare sì richiamano: 

- lavori dì rustico, dì genio cìvìle e lavori stradali; 
- lavori su impalcature; 
- demolìzìone dì rustìcì; 
- lavori ìn calcestruzzo, in elementi prefabbricati, montaggio e smontaggio di armature; 
- lavori in cantìerì edìlì e ìn aree dì deposito; 
- lavori su tetti. 

Per ì solì lavori dì ìmpìantistica e dì fìnìtura possono essere utìlìzzate scarpe dì sicurezza 
senza suola ìmperforabìle. 
Per lavorazìonì con rìschìo dì penetrazione dì masse incandescenti fuse, nella 
movìmentazìone dì materiale dì grandi dìmensìonì e nei lavori neì quali ìl piede può 
rimanere ìmprìgìonato è rìchìesto lo slacciamento rapido. 
Neì lavori su superfìcì ìn forte pendenza (tetti) le scarpe dì sicurezza devono avere suola 
continua ed essere antìscìvolo. 
Nei lavori da svolgere in ìmmersìone parziale occorre indossare adeguati stìvalì dotati, se 
necessario, dì suola antìperforazìone e/o puntale antìschìaccìamento. Nei lavori che 
rìchìedono l'impiego dì seghe a catena portatili (motoseghe), che espongono le gambe e ì 
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piedi al rischio di tagli profondi o amputazioni è necessario utilizzare gli stivali di 
protezione. 
Le calzature di sicurezza devono riportare la marcatura "CE", ed essere corredate da nota 
informativa che ne identifica la caratteristiche ed il livello di protezione. 

c. occhiali di sicurezza e visiere 

L'uso degli occhiali di sicurezza è obbligatorio ogni qualvolta si eseguono lavorazioni che 
possono produrre lesioni agli occhi per la proiezione di schegge o corpi estranei o per 
l'esposizione a radiazioni. 
Le lesioni possono essere di tre tipi: 

- Meccaniche: schegge, trucioli, aria compressa, urti accidentali; 
- Ottiche: irradiazione ultravioletta, luce intensa, raggi laser; 
- Termiche: liquidi caldi, corpi estranei caldi. 

In particolare si richiamano le seguenti lavorazioni: 
- Lavori di saldatura, molatura e tranciatura; 
- Lavori di scalpellatura; 
- Lavorazioni di pietre; 
- Rimozione e frantumazione di materiale con formazione di schegge; 
- Operazioni di sabbiatura; 
- Impiego di pompe a getto di liquido; 
- Manipolazione di masse incandescenti o lavori in prossimità delle stesse; 
- Lavori che comportano esposizione a calore radiante; 
- Impiego di laser. 

Gli occhiali devono avere sempre schermi laterali per evitare la proiezione di materiali o 
liquidi di rimbalzo o comunque di provenienza laterale. Per gli addetti all'uso di fiamma 
libera (saldatura guaina bituminosa, ossitaglio) o alla saldatura elettrica o ad arco voltaico, 
gli occhiali o lo schermo devono essere del tipo inattinico, cioè di colore e composizione 
delle lenti (stratificate) capaci di filtrare i raggi UV (ultravioletti) e IR (infrarossi) che 
possono provocare lesioni alla cornea ed al cristallino ed in alcuni casi anche alla retina. 
Le lenti degli occhiali devono essere realizzate in vetro o in materiale plastico 
(policarbonato). 
Gli occhiali devono riportare la marcatura CE ed essere corredati da nota informativa sulle 
caratteristiche e grado di protezione. 

d. maschera antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti 

I pericoli per le vie respiratorie sono essenzialmente di due tipi: 
- Deficienza di ossigeno nella miscela inspirata e/o presenza di gas venefici; 
- Inalazione di aria contenente inquinanti nocivi, solidi (polveri, fibre, amianto), gassosi 

(fumi e vapori di combustione e di sintesi), liquidi (nebbie prodotte da attrezzature e 
macchinari). 

La scelta del tipo di DPI deve essere fatta in relazione al tipo di attività svolta ed all'agente 
inquinante presente. 
In generale sono da utilizzare autorespiratori: nei lavori in contenitori, vani ristretti, cunicoli, 
qualora sussista il rischio di intossicazione da gas o di carenza di ossigeno; nei lavori di 
verniciatura a spruzzo senza sufficiente aspirazione; nei lavori in pozzetti, canali o altri 
vani sotterranei nell'ambito della rete fognaria; nei lavori di sabbiatura. Possono essere 
invece utilizzate: maschere antipolvere monouso in presenza di polvere e fibre; respiratori 
semifacciali dotati di filtro in presenza di vapori, gas, nebbie, fumi, polveri e fibre; 
respiratori semifacciali a doppio filtro sostituibile in presenza di gas, vapori, polveri. In tutti i 
casi il DPI scelto deve riportare il marchio di conformità CE ed essere corredato da nota 
informativa sulle caratteristiche e grado di protezione. 
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e. otoprotettori (cuffie e tappi auricolari) 

La caratteristica fondamentale di un DPI contro il rumore è quella di filtrare le frequenze 
sonore pericolose per l'udito, rispettando nello stesso tempo le frequenze utili per la 
comunicazione e per la percezione dei pericoli. E' necessario pertanto nella scelta dei DPI 
valutare prima l'entità e le caratteristiche del rumore. Inoltre nella scelta dei DPI si deve 
tenere conto della praticità di utilizzo per soddisfare le diverse esigenze di impiego. 
Nel settore delle costruzioni si possono fornire le seguenti indicazioni di carattere 
generale: cuffie di protezione, di solito associate ai caschi, per i lavori di perforazione nelle 
rocce, nei lavori con martelli pneumatici, nei lavori di battitura di pali e costipazione del 
terreno, presso le macchine rumorose; cuffie di protezione o archetti con tappi auricolari 
nei lavori di breve durata presso macchine ed impianti rumorosi (sega circolare, sega per 
laterizi, betoniere); tappi auricolari monouso nelle attività che espongono indirettamente i 
lavoratori a situazioni di rumore diffuso nell'ambiente, dovuto alla presenza di attività 
comunque rumorose. 
La disponibilità di tappi auricolari monouso deve sempre essere prevista nei cantieri di 
costruzione. 
Cuffie, tappi auricolari con e senza archetti, tappi monouso devono riportare il marchio 
"CE" ed essere corredati da etichetta in cui sia indicato il livello di diminuzione acustica, 
nonché il valore dell'indice di comfort offerto dal DPI; ove ciò non sia possibile l'etichetta 
deve essere apposta sulla confezione (imballaggio). 

f guanti 

I guanti devono proteggere le mani contro uno o più rischi o da prodotti e sostanze nocive 
per la pelle. A seconda delle lavorazioni si deve fare ricorso ad un tipo di guanto 
appropriato. In generale sono da prendere in considerazione: 

- guanti contro le aggressioni meccaniche: resistenti a tagli, abrasioni, strappi, 
perforazioni, al grasso e all'olio; utilizzati nel maneggio di materiali da costruzione, 
mattoni, piastrelle, legname, costruzioni di carpenteria in legno e metallica; 

-guanti antitaglio: nei lavori dove si impiegano seghe a catena portatili (motoseghe); 
- guanti contro le aggressioni chimiche: resistenti ai solventi, prodotti caustici e chimici, 

taglio, abrasione, perforazione ed impermeabili; utilizzati per lavori di verniciatura 
(anche a spruzzo), manipolazioni di prodotti chimici, acidi ed alcalini, solventi, oli 
disarmanti, lavori con bitume, primer, collanti, intonaci; 

- guanti antivibrazioni: resistenti al taglio, strappi, perforazioni, e ad assorbimento delle 
vibrazioni; utilizzati nei lavori con martelli demolitori elettrici o pneumatici; 

- guanti per elettricisti: resistenti al taglio, abrasioni, strappi, perforazioni e isolanti 
elettricamente; utilizzati per interventi su parti in tensione e di emergenza in presenza 
di energia elettrica; 

- guanti di protezione contro il calore: resistenti all'abrasione, tagli e anticalore; 
utilizzati nei lavori di saldatura e di manipolazione di materiali e prodotti a 
temperatura elevata; 

- guanti di protezione dal freddo: resistenti al taglio, strappi, perforazione e isolanti dal 
freddo; utilizzati per movimentazione manuale dei carichi o lavorazioni in condizioni 
climatiche fredde; 

- guanti monouso in lattice o vinile: per lavori con problemi esclusivamente di carattere 
igienico. 

Tutti i DPI scelti devono riportare la marcatura CE e devono essere corredati da nota 
informativa sulle caratteristiche e grado di protezione. 
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g. tute, grembiuli, gambali, ginocchiere, copricapo 

Oltre ai DPI tradizionali, una serie di indumenti protettivi in talune circostanze e particolari 
attività lavorative svolgono anche funzioni di DPI. Per il settore delle costruzioni possiamo 
prendere in considerazione: 

- indumenti di lavoro cosiddetti "di sicurezza" (due pezzi e tuta) per la protezione della 
epidermide da prodotti allergenici, oli minerali, vernici, emulsioni, lavori di saldatura, 
applicazioni di fibre minerali, manutenzioni meccaniche; 

- indumenti di lavoro cosiddetti "di sicurezza" (tuta) monouso per lavori di 
decoibentazione e/o rimozione di materiali contenenti amianto e di bonifica 
ambientale in genere; 

- grembiuli e gambali per asfaltisti; 
- giacconi impermeabili e gambali per lavori in sotterraneo in presenza di forte 

stillicidio; 
- ginocchiere per lavori da svolgere in ginocchio come può essere la posa dei 

pavimenti; 
- copricapo a protezione dei raggi solari nei lavori all'aperto quando non necessiti l'uso 

del casco; 
- tute antimpigliamento e antitaglio per la protezione degli arti inferiori durante l'utilizzo 

di seghe a catena portatili (motoseghe); 
- tute a due pezzi o pezzo unico antimpigliamento per gli interventi in prossimità di 

organi di macchine in movimento; 
- grembiuli per saldatori per la protezione da proiezioni di particelle incandescenti e dal 

calore. 
Quando gli indumenti protettivi svolgono le funzioni di DPI, come sopra richiamato, devono 
riportare la marcatura CE a garanzia della loro idoneità ed affidabilità. 

h. giacconi, pantaloni, impermeabili, gambali, indumenti termici 

Nei lavori edili all'aperto con clima piovoso e/o freddo è necessario mettere a disposizione 
dei lavoratori giacconi e pantaloni impermeabili, indumenti termici e gambali per 
proteggersi contro le intemperie. 
Anche questi DPI, rientranti nella prima categoria secondo la classificazione di legge, sono 
oggetto di dichiarazione di conformità e pertanto devono riportare la marchiatura CE. 

i. indumenti ad alta visibilità: bracciali, bretelle, giubbotti, gilè fosforescenti 

Nei lavori in presenza di traffico o anche stradali in zone a forte flusso di mezzi d'opera, 
quando si preveda necessario segnalare individualmente e visivamente la presenza del 
lavoratore, devono essere utilizzati indumenti con caratteristiche di alta visibilità, diretta o 
riflessa, che devono possedere intensità luminosa e opportune caratteristiche fotometriche 
e colorimetriche. 
Tutti i DPI devono riportare la marchiatura CE ed essere utilizzati secondo le istruzioni 
fornite dalle note informative. 

I. gilè di sicurezza, giubbe e tute di salvataggio 

Nei lavori in presenza di corsi e specchi d'acqua, e su natanti, quando non siano 
attuabili o sufficienti i sistemi di sicurezza atti ad evitare la possibilità di caduta in acqua 
devono essere utilizzati idonei indumenti DPI atti a mantenere a galla in posizione corretta 
le persone cadute in acqua. 
Tali dispositivi devono essere idonei ad un uso protratto per tutta la durata 
dell'attività che espone l'utilizzatore eventualmente vestito ad un rischio di caduta in 
ambiente liquido. 
In tutti i casi sono da tenere a disposizione per gli interventi di soccorso e/o emergenza. 
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Il marchio CE deve essere apposto sul DPI e sul relativo imballaggio in modo visibile, 
leggibile ed indelebile. 

m. cinture di sicurezza, funi di trattenuta, sistemi di assorbimento frenato di energia 

Nei lavori presso gronde e cornicioni, sui tetti, sui ponti sviluppabili, sui muri in 
demolizione, nei lavori di montaggio e smontaggio di ponteggi, strutture metalliche e 
prefabbricati, nei posti di lavoro sopraelevati di macchine, impianti e nei lavori simili ogni 
qualvolta non siano attuabili o sufficienti le misure tecniche di prevenzione e protezione 
collettiva, si devono utilizzare idonei dispositivi di protezione individuale contro le cadute 
dall'alto. Nei lavori in pozzi, fogne, canalizzazioni e lavori simili in condizioni di accesso 
disagevole e quando siano da temere gas o vapori nocivi, devono essere parimenti 
utilizzate cinture di sicurezza e funi di trattenuta per l'eventuale soccorso al lavoratore. Tali 
dispositivi, consistono in cinture di sicurezza con bretelle e fasce gluteali, collegate a fune 
di trattenuta che limiti la caduta a non più di 1,5 m. 
L'uso della fune deve avvenire in generale in concomitanza a dispositivi di assorbimento di 
energia (dissipatori) perché anche cadute da altezze modeste possono provocare forze 
d'arresto molto elevate. 
Sono inoltre da prendere in considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono 
una maggior mobilità del lavoratore, pur garantendo i requisiti generali di sicurezza 
richiesti, quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta; sistema a guida fissa e 
ancoraggio scorrevole per il montaggio dei ponteggi metallici; altri sistemi analoghi. 
I DPI in oggetto, rientrano fra quelli destinati a salvaguardare da rischi elevati (con 
conseguenze gravi o gravissime) e sono soggette a particolari procedure di certificazione 
CE, devono pertanto essere marchiati e corredati dalle necessarie note informative. Tale 
procedura di uso e manutenzione dei DPI deve essere integrata con la documentazione 
fornita dai fabbricanti per eventuali DPI non standard. 

6.2 Istruzioni per gli addetti 

I DPI devono essere impiegati quando i rischi non possono essere evitati o 
sufficientemente ridotti da misure tecniche di prevenzione, da mezzi di protezione 
collettiva, da misure, metodi o procedimenti di riorganizzazione del lavoro. 
I DPI devono inoltre: essere adeguati ai rischi da prevenire, senza comportare di per sé un 
rischio maggiore; essere adeguati alle condizioni esistenti sul luogo di lavoro; tenere conto 
delle esigenze ergonomiche o di salute del lavoratore; poter essere adattati all'utilizzatore 
secondo le sue necessità. I dispositivi di protezione individuale (DPI) forniti ai lavoratori, 
quando possono diventare veicolo di contagio, devono essere personali e contrassegnati 
con il nome dell'assegnatario o con un numero. 
I DPI devono essere tenuti con cura e mantenuti in efficienza ed in condizioni di igiene 
mediante la manutenzione, le riparazioni e le sostituzioni necessarie, secondo le istruzioni 
contenute nella nota informativa rilasciata obbligatoriamente dal fabbricante. 

6.3 Informazione, formazione e addestramento 

L'azienda assicura che ciascun lavoratore ha ricevuto un'adeguata informazione sui rischi 
specifici cui è esposto in relazione all'attività svolta e sulle normative di sicurezza e 
disposizioni aziendali in materia, compreso l'uso dei DPI. 

Pertanto sono state fornite istruzioni comprensibili ai lavoratori ed è stata assicurata una 
formazione adeguata, organizzando, quando necessario, uno specifico addestramento 
circa l'uso corretto e l'utilizzo pratico dei DPI. 
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Tale addestramento è da ritenere indispensabile per ogni DPI che appartenga alla terza 
categoria, ai sensi del Dlgs 457/92; in particolare per l'edilizia appartengono a questa 
categoria: 

- Gli apparecchi dì protezione respiratoria filtranti contro gli aerosol solidi, liquidi o 
contro i gas irritanti, pericolosi, tossici o radio tossici; 

- Gli apparecchi di protezione isolanti (autorespiratori), ivi compresi quelli destinati 
all'immersione subacquea; 

- Otoprotettori (cuffie o tappi auricolari); 
- Guanti contro le aggressioni chimiche; 
- Guanti per attività che espongono a tensioni elettriche pericolose (per elettricisti); 
- I DPI destinati a salvaguardare dalle cadute dall'alto (attrezzatura antìcaduta). 

6.4 Segnaletica 

Negli ambienti di lavoro, presso le macchine e gli impianti che comportano l'uso dei DPI da 
parte dei lavoratori addetti, devono essere affissi cartelli di prescrizione richiamanti 
l'obbligo dì utilizzo dei DPI. 

Sono ìn particolare da prendere in considerazione: 
- protezione obbligatoria delle vie respiratorie; 
- guanti di protezione obbligatoria; 
- protezione obbligatoria dell'udito; 
- calzature di sicurezza obbligatorie; 
- protezione individuale obbligatoria contro le cadute dall'alto. 

6.5 Distribuzione dei DPI 

Della distribuzione dei DPI al personale è tenuta registrazione utilizzando la scheda 
riportata nel Modello 6. 
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7. Redazione del documento di valutazione dei rischi con riferimento alle attività 
fisse dell'impresa - DVR e della procedura per la gestione delle emergenze 

In questo documento l'azienda, a prescindere dai singoli cantieri eserciti, definisce quali e 
come sono assolti i compiti stabiliti dal Dlgs. 81/08 in relazione alle attività fisse (uffici, 
magazzini, officina, etc.). 

Il documento di valutazione dei rischi - DVR per le attività fisse è stato predisposto a cura 
del RSPP e successivamente approvato e fatto proprio dal Datore di Lavoro, consultati il 
medico competente e il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza. 

Il DVR (conforme ai requisiti dell'art 28 del Dlgs 81/2008) contiene: 
a) una relazione sulla valutazione di tutti i rischi per la sicurezza e la salute durante 

l'attività lavorativa, nella quale sono specificati i criteri adottati per la valutazione 
stessa; 

b) una analisi, riferita al triennio precedente, dei principali indicatori relativi a incidenti, 
infortuni e malattie professionali (frequenza e gravità) e delle situazioni di emergenza 
effettivamente occorse nello stesso triennio; 

c) l'indicazione delle misure di prevenzione e di protezione attuate e dei DPI adottati; 
d) il programma delle misure ritenute opportune per garantire il miglioramento nel tempo 

dei livelli di sicurezza, con individuazione delle priorità, degli obiettivi e degli indicatori 
di performance capaci di valutare in modo sintetico il livello di conseguimento nel 
tempo di tali obiettivi; 

e) l'individuazione delle procedure per l'attuazione delle misure da realizzare, nonchè dei 
ruoli dell'organizzazione aziendale che vi debbono provvedere, a cui sono stati 
assegnati unicamente soggetti in possesso di adeguate competenze e poteri; 

f) l'indicazione del nominativo del RSPP, del RLS o del RLST e del medico competente 
che ha partecipato alla valutazione del rischio; 

g) l'individuazione delle mansioni che eventualmente espongono i lavoratori a rischi 
specifici che richiedono una riconosciuta capacita professionale, specifica esperienza, 
adeguata formazione e addestramento; 

h) altri contenuti previsti nei vari Titoli del Dlgs 81/2008. 

Nella redazione del DVR si è tenuto conto del modello proposto nel capitolo 5 del Manuale 
operativo per la valutazione dei rischi nelle costruzioni edili edito dal CPT di Torino. 

Separatamente, sempre con riferimento alle attività fisse, il RSPP ha predisposto la 
procedura per la gestione delle emergenze; l'efficacia di tale procedura viene testata con 
simulazioni (frequenza minima annuale) delle altre emergenze previste, inclusa 
l'evacuazione della sede (uffici, magazzini, officina). 
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8. Redazione del piano di sicurezza preliminare PSP relativo ai cantieri e del DVR 
aziendale complessivo 

Dal punto di vista operativo uno dei temi centrali per l'attuazione di un SGSL è 
indubbiamente quello sviluppato nelle linee guida UNI-INAIL nel capitolo D Pianificazione. 

Nelle indicazioni specifiche per l'applicazione delle linee guida UNI-INAIL nelle aziende di 
costruzioni esercenti cantieri temporanei e mobili, approvate dallo stesso gruppo di lavoro 
UNI-UNAIL, si suggerisce, per definire la pianificazione dell'impresa nei cantieri (luoghi in 
cui avvengono la maggior parte degli infortuni) la redazione preventiva di piani di sicurezza 
e salute sul lavoro relativi alle singole tipologie lavorative praticate correntemente 
dall'impresa. 

In sostanza si tratta di redigere, con riferimento all'insieme delle tipologie lavorative 
dell'impresa, un piano di sicurezza preliminare (o programmatico) che, durante la fase 
successiva di gestione del SGSL e una volta acquisite le singole commesse, sarà 
ulteriormente personalizzato con riferimento al singolo cantiere e confrontato col PSC 
trasmesso dal committente. 

L'Impresa ha predisposto un Piano di Sicurezza Preliminare (PSP) per le attività di 
cantiere e mantiene lo stesso aggiornato in funzione di eventuali modifiche nelle attività 
abituali dell'impresa. 

Il DVR complessivo aziendale è costituito dal DVR delle attività fisse (di cui al precedente 
punto 7) e dal PSP di cui al presente punto 8. 

Il PSP è stato predisposto facendo ricorso alle schede contenute nel Manuale operativo 
per la valutazione dei rischi nel settore delle costruzioni reso disponibile dal CPT di Torino 
(schede di gruppo omogeneo, schede di fase, schede bibliografiche, liste di controllo, ecc) 
relative alle attività effettivamente tipiche dell'azienda. 

L'indice di attenzione per ciascuna tipologia di rischio proposto dal database del CPT di 
Torino è fatto proprio dall'azienda come valore di riferimento attendibile; tale valore viene 
eventualmente modificato, su proposta del RSPP, in funzione di criteri oggettivi applicabili 
all'azienda e il Datore di Lavoro si assume la responsabilità della valutazione complessiva. 

Il PSP predisposto è suddiviso in due sezioni: 

- Sicurezza generale 
- Sicurezza di fase 

8.1 PSP sezione sicurezza generale 

In questa sezione sono state individuate le misure per prevenire rischi di cantiere 
indipendenti dalle singole fasi lavorative, quali: 

- Rischi naturali 
- Rischi connessi con le reti e i servizi tecnici dei cantieri 
- Rischi connessi con l'organizzazione del cantiere 

8.2 PSP sezione sicurezza di fase 

In questa sezione sono state individuate le misure per prevenire i rischi connessi con la 
singola attività svolta e con la fase lavorativa di tale attività; le attività considerate sono 
quelle riportate nelle figure alla pagina seguente, tratte dal già citato Manuale operativo 
per la valutazione dei rischi nel settore delle costruzioni reso disponibile dal CPT di Torino. 
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9. Modalità di registrazione degli infortuni, degli incidenti e dei comportamenti 
pericolosi 

Definizioni: 

infortunio: incidente che produce un danno all'integrità psico-fisica del lavoratore 
incidente: evento inaspettato e indesiderato che può provocare un danno alle 
persone, alle cose, agli impianti, alle attrezzature e alle macchine 
situazione pericolosa: azione che può esporre i lavoratori a rischio dì infortuni o a 
pericolo di incidenti 

Per quanto concerne la rilevazione di infortuni, incidenti e comportamenti pericolosi sono 
stati responsabilizzati i singoli capocantieri che si avvarranno anche delle segnalazioni dei 
capisquadra e dei singoli lavoratori. 

Le schede di rilevazione (modello 7 e modello 8) saranno trasmesse al responsabile del 
SGSL che, eventualmente le completerà, specie con riferimento alle azioni preventive e 
correttive proposte, e ne curerà l'archiviazione. 

A cura del responsabile del SGSL i dati raccolti verranno sintetizzati in statistiche annuali. 
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10. Documentazione obbligatoria e criteri per la tenuta della documentazione 

La tenuta della documentazione relativa al SGSL è elemento fondamentale sia per la 
conduzione del sistema stesso sia per dimostrare che tale sistema è stato effettivamente 
attuato. 

La tenuta della documentazione gestita dalla sede è compito del responsabile del SGSL, 
eventualmente coadiuvato dall'RSPP, nel caso le due funzioni siano svolte da soggetti 
diversi. 

La tenuta della documentazione di competenza del cantiere è compito del capocantiere. 

La documentazione obbligatoria per Legge è riportata nell'elenco seguente 3: 

3 

a. Documento valutazione dei rischi (vedi anche Parte I § 7) 

b. Nomine figure di sistema (vedi anche Parte I § 3) 
- Indicazione Responsabile del modello di organizzazione e gestione della 

salute e sicurezza 
Nomina componenti organo di vigilanza 
Nomina RSPP 
Nomina ASPP 
Elezione/designazione/individuazione RLS/RLST 
Nomina Medico competente 
Nomina addetti primo soccorso 
Nomina addetti alla lotta antincendio, all'evacuazione dei lavoratori e alla 
gestione delle emergenze 
Nomina Dirigenti 
Nomina Preposti 
Nomina delegati di funzioni 

c. Documentazione sorveglianza sanitaria 
- Programma sorveglianza sanitaria 
- Relazione sanitaria annuale 
- Giudizi di idoneità 

d. Formazione (vedi anche Parte I§ 4) 
- Formazione di base 
- Figure di sistema 
- Formazione - addestramento rischi specifici, compresa quella relativa a 

montaggio, smontaggio e trasformazione ponteggi, sistemi di accesso e 
posizionamento mediante funi, rimozione e smaltimento amianto, ambienti 
confinati 

- Formazione - addestramento attrezzature e macchine da cantiere, compresa 
la specifica abilitazione per il loro uso 

e. Documentazione generale 
Piano di sicurezza e coordinamento (PSC), presso ciascun cantiere (vedi 
anche Parte 11 § 1) 

- Piano operativo di sicurezza (POS) o Piano di sicurezza sostitutivo (PSS), 
presso ciascun cantiere (vedi anche Parte Il§ 1) 

- Piano di lavoro per la demolizione o rimozione dell'amianto, ove applicabile 

Tale elenco, soggetto ad aggiornamenti a seguito di modifiche legislative, è stato tratto dal documento 
UNI PdR 2/2013: Indirizzi operativi per /'asseverazione nel settore delle costruzioni edili e di ingegneria 
civile 
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- Tesserino di riconoscimento 
- Piano/i di emergenza e/o Misure di emergenza (vedi anche Parte I § 7) 
- Certificato prevenzione incendi - CPI, quando applicabile 
- Piano o misure in caso di interferenza tra più gru operanti, quando applicabile 
- Verbali delle riunioni periodiche 
- Registro infortuni (vedi anche Parte I § 9) 
- Denuncia inizio lavori o variazione di rischio INAIL 

f. Documentazione apparecchi di sollevamento materiali e persone (vedi anche 
Parte I § 5) 

- Dichiarazione CE di conformità 
Attestazione di conformità ai requisiti di cui all'allegato V del DLgs 81/2008 
(per le macchine non marcate CE, noleggiate, concesse in uso o in locazione 
finanziaria) (art. 72 c. 1 DLgs 81/2008) 
Attestazione buono stato di conservazione, manutenzione ed efficienza ai fini 
della sicurezza (per le macchine noleggiate, concesse in uso o in locazione 
finanziaria) (art. 72 c. 2 DLgs 81/2008) 
Libretto di istruzioni d'uso e manutenzione (art. 71 c. 4 DLgs 81/2008) 
Registro di controllo (art. 71 c. 4 DLgs 81/2008) 
Verifica trimestrale di funi e catene apparecchi sollevamento materiali (in 
assenza di specifica indicazione da parte del fabbricante) 
Documentazione relativa alla manutenzione (per le macchine non marcate CE) 
(art. 71 c. 4 DLgs 81/2008) 
Documentazione relativa all'aggiornamento dei requisiti di sicurezza (art. 71 c. 
1 e c. 4 lett. a num. 3 DLgs 81/2008) 
Documento controllo iniziale (art. 71 c. 8 lett. a) DLgs 81 /2008) 
Documento controllo periodico (art. 71 c. 8 lett. b) punto a, DLgs 81/2008) 
Documento controllo straordinario (art. 71 c. 8 lett. b) punto b, DLgs 81/2008) 
Documento ultimo controllo con esito positivo (art. 71 c. 1 O, DLgs 81/2008) 
Richiesta di prima verifica INAIL e/o Documentazione rilasciata a seguito di 
prima verifica INAIL (es. Libretto/verbale) 
Richiesta verifica periodica successiva alla prima ASL o ASP o ARPA (ultima) 
e/o Documentazione rilasciata a seguito di verifica periodica successiva alla 
prima ASL o ASP o ARPA (ultima) 
Indagine supplementare ventennale (D.M. 11 aprile 2011) 

g. Documentazione altre macchine/attrezzature (vedi anche Parte I § 5) 
- Dichiarazione CE di conformità 

Attestazione di conformità ai requisiti di cui all'allegato V del DLgs 81/2008 
(per le macchine non marcate CE, noleggiate, concesse in uso o in locazione 
finanziaria) (art. 72 c. 1 DLgs 81/2008) 
Attestazione buono stato di conservazione, manutenzione ed efficienza ai fini 
della sicurezza (per le macchine noleggiate, concesse in uso o in locazione 
finanziaria) (art. 72 c. 2 DLgs 81/2008) 
Libretto di istruzioni d'uso e manutenzione (art. 71 c. 4 DLgs 81/2008) 
Documentazione relativa alla manutenzione (per le macchine non marcate CE 
in assenza del registro di controllo) (art. 71 c. 4 DLgs 81/2008) 
Documentazione relativa all'aggiornamento dei requisiti di sicurezza (art. 71 c. 
1 e c. 4 lett. a num. 3 DLgs 81/2008) 

h. Documentazione DPI (vedi anche § 6) 
Note informative del fabbricante 

- Informazioni del datore di lavoro 
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- Verbali di consegna dei DPI 
- Registrazioni dei controlli, manutenzioni o sostituzioni (quando previsti) 

i. Documentazione impianto elettrico e di messa a terra e di protezione contro 
le scariche atmosferiche 

- Dichiarazione di conformità impianti 
Documenti controlli periodici impianti 
Relazione/calcolo sull'auto protezione contro i fulmini di edifici, impianti, 
strutture e attrezzature 
Richiesta di verifica periodica degli impianti o documentazione rilasciata a 
seguito di verifica ASL o ARPA o organismi individuati dal Ministero delle 
attività produttive 
Documentazione verifica a campione degli impianti rilasciata da INAIL 
Dichiarazione di conformità impianto elettrico e di messa a terra installato in 
luoghi con pericolo di esplosione 
Omologazione impianto elettrico e di messa a terra installato in luoghi con 
pericolo di esplosione effettuata da ASL o ARPA 
Richiesta di verifica periodica o documentazione rilasciata a seguito di verifica 
ASL o ARPA o organismi individuati dal Ministero delle attività produttive 
dell'impianto elettrico e di messa a terra installati in luoghi con pericolo di 
esplosione 
Documentazione verifiche straordinarie effettuate da ASL o ARPA 

j. Documentazione ponteggi fissi e altre opere provvisionali 
- Libretto di autorizzazione ministeriale del ponteggio fisso 

PIMUS con disegno esecutivo del ponteggio fisso 
PIMUS con progetto (disegno esecutivo e relazione di calcolo) del ponteggio 
fisso 
Documenti di verifica preliminare degli elementi del ponteggio fisso 
Documento di verifica periodica del ponteggio fisso 
Documento di verifica eccezionale del ponteggio fisso 

Oltre alla sopraelencata documentazione obbligatoria per legge, la documentazione 
gestita è la seguente: 

il presente Manuale del SGSL 
raccolta della normativa vigente in materia di sicurezza e salute sul luogo di lavoro 
e suo aggiornamento (Modello 9)4 

eventuali prescrizioni degli organi di vigilanza; 
raccomandazioni rilasciate dai CPT in occasione delle visite di sicurezza nei cantieri 
schede di sicurezza dei prodotti pericolosi 
esiti dei monitoraggi di primo e secondo livello 
verbali delle riunioni dedicate al riesame e miglioramento del sistema. 

4 Esistono sul mercato raccolte di normativa esaurienti e di facile consultazione. Tra i materiali prodotti 
specificamente per il settore delle costruzioni l'azienda utilizza le raccolte di normativa curate dall'Ance e 
dal CPT di Torino. Per l'aggiornamento continuo della normativa la consultazione delle circolari dell'Ance 
in materia di sicurezza sul lavoro costituisce lo strumento più pratico. 
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11. Procedure complementari relative al processo di approvvigionamento (scelta dei 
fornitori, subappaltatori compresi) e al processo amministrativo (costi di 
sicurezza) 

Tali procedure riguardano funzioni aziendali diverse da quelle legate strettamente alla 
prevenzione degli infortuni e delle tecnopatie ma rivestono comunque notevole importanza 
per una corretta gestione del SGSL nel settore delle costruzioni. 

Le funzioni aziendali coinvolte sono il processo di approvvigionamento e il processo 
amministrativo. 

I protocolli complementari, finalizzati alla corretta gestione del SGSL, sono già 
completamente definiti e gestiti dal modello prevenzione reati (MOG 231) e nel seguito 
riportati per completezza; per ciascun protocollo è stata sviluppata una specifica 
procedura, individuando la responsabilità per la sua attuazione. 

Sul rispetto di tali procedure l'Organismo di Vigilanza effettua monitoraggio periodico. 

PROCESSO DI APPROVVIGIONAMENTO 

Valutazione e qualificazione dei fornitori 

Protocollo 02.04 
IP 01 bis 

Valutazione della capacità di operare in sicurezza 

CRITICO Art. 25 septies - Omicidio colposo o lesioni colpose gravi o gravissime, commessi con 
Prevenzione reato/i violazione delle norme antinfortunistiche e sulla tutela dell'igiene e della salute sul lavoro 

La funzione preposta alla valutazione e qualificazione dei fornitori decide l'inserimento del fornitore 
nell'Albo Fornitori Qualificati, ovvero il suo utilizzo, accertando la sua capacità di operare nel rispetto dei 
requisiti di sicurezza e di salute sul lavoro, sulla base anche della esistenza di un sistema gestionale per 
la sicurezza e/o degli indicatori di incidentalità dichiarati dallo stesso fornitore. 
Il rispetto dei requisiti di sicurezza e salute sul lavoro in fase di esecuzione del subappalto è requisito per 
il mantenimento della qualificazione. 

Richiesta d'acquisto 

Protocollo 02.07 
IP 02) 

Programma dei lavori e delle forniture, noleggi e subappalti 

Art. 24 - Truffa in danni dello Stato 
Prevenzione reato/i Ari. 25 septies - Omicidio colposo o lesioni colpose gravi o gravissime, commessi con 

violazione delle norme antinfortunistiche e sulla tutela de/l'igiene e della salute sul lavoro 
Art. 25 undecies - Reati ambientali 

La funzione tecnica preposta alla elaborazione del programma dei lavori e delle forniture, possibilmente 
diversa dalla funzione acquisti, definisce, in modo chiaro e completo, i requisiti delle forniture, dei noleggi 
e dei subappalti, inclusi quelli relativi agli aspetti sicurezza ed arnbiente5, verificando che tali requisiti 
siano congruenti con gli impegni contrattualmente assunti nei confronti del committente. 

Selezione del fornitore 

Protocollo OZ.OS Ricerca di mercato 
04) 

Attuazione protocollo 01.04 
Art. 24 ter- Delitti di criminalità organizzata 

Prevenzione reato/i Art. 25 septies - Omicidio colposo o lesioni colpose gravi o gravissime, commessi con 
violazione delle norme antinfortunistiche e sulla tutela de/l'igiene e della salute sul lavoro 
Art. 25 undecies - Reati ambientali 

La funzione preposta agli acquisti individua i fornitori ai quali chiedere offerta all'interno dell'albo fornitori 
qualificati (ove esistente) ovvero ne richiede la qualificazione in fase di richiesta di offerta, secondo 
quanto previsto ai protocolli da 2.02 a 2.06. 

5 A titolo di esempio, per affidamenti di lavori, forniture in opera e noli a caldo la normativa vigente prevede che il relativo 
contratto includa gli elementi conoscitivi utili in materia di sicurezza (contenuti nel P.O.S. e/o nel D.U.V.R.I.), compresi i 
relativi costi della sicurezza. 
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Emissione dell'ordine 

Protocollo 02.13 Clausole contrattuali standard per subappalti 
forniture in opera 

lavori e/o 

Art. 25 septies - Omicidio colposo o lesioni colpose gravi o gravissime, commessi con 
violazione delle norme antinfortunistiche e sulla tutela dell'igiene e della salute sul lavoro 

Prevenzione reato/i 
Art. 25 undecies - Reati ambientali 

CRITICO 

La funzione preposta agli acquisti inserisce nel contratto di subappalto le seguenti clausole: 
• obbligo del subappaltatore a rispettare le vigenti norme in tema di sicurezza e salute nei luoghi di 

lavoro 
• obbligo del subappaltatore a rispettare tutta la normativa ambientale applicabile. 

Protocollo 02.16 Altre clausole risolutive espresse 
Attuazione protocollo 01.09 

CRITICO Art. 25 septies - Omicidio colposo o lesioni colpose gravi o gravissime, commessi con 
Prevenzione reato/i violazione delle norme antinfortunistiche e sulla tutela dell'igiene e della salute sul lavoro 

Art. 25 undecies - Reati ambientali 

La funzione preposta agli acquisti inserisce nel contratto di subappalto di lavori, forniture e servizi le 
seguenti clausole risolutive espresse per le ipotesi di: 
• violazione del codice etico 
• mancato rispetto degli impegni assunti in materia di salute e sicurezza sul lavoro 
• mancato rispetto degli impegni assunti in tema di correttezza nella gestione ambientale. 

Protocollo 02.17 Sicurezza nei contratti di acquisto/nolo di macchinari, 
!Poe bis) attrezzature o apprestamenti 
CRITICO Art. 25 septies - Omicidio colposo o lesioni colpose gravi o gravissime, commessi con 

Prevenzione reato/i violazione delle norme antinfortunistiche e sulla tutela dell'igiene e della salute sul lavoro 

La funzione preposta agli acquisti verifica che il contratto di acquisto o nolo specifichi i requisiti e le 
eventuali certificazioni relative alla sicurezza previste per il macchinario/attrezzatura/apprestamento 
oggetto del contratto. 

Protocollo 02.19 
06 uater 

Contratto di subappalto 

CRITICO Art. 25 septies - Omicidio colposo o lesioni colpose gravi o gravissime, commessi con 
Prevenzione reato/i violazione delle norme antinfortunistiche e sulla tutela detngiene e della salute sul lavoro 

La funzione preposta agli acquisti verifica che il contratto di subappalto trasferisca integralmente al 
fornitore gli oneri per la sicurezza previsti dal contratto originario, per quanto riconducibile alla 
estensione e tipologia dei lavori oggetto del subappalto. 

Ricevimento dei materiali o effettuazione delle prestazioni 
Protocollo 02.21 

IP 07 bis) 
Controllo di attrezzature, macchinari e apprestamenti 

CRITICO Art. 25 septies - Omicidio colposo o lesioni colpose gravi o gravissime, commessi con 
Prevenzione reato/i violazione delle norme antinfortunistiche e sulla tutela dell'igiene e della salute sul lavoro 

La funzione tecnica preposta ai controlli, decide l'accettazione in cantiere delle attrezzature, macchinari 
e apprestamenti di nuovo acquisto e dà evidenza dei controlli effettuati, inclusi quelli sulla presenza delle 
certificazioni di sicurezza e/o di conformità previste dalla legge o dalla vigente normativa; il documento di 
registrazione dei controlli viene successivamente inoltrato alla funzione acquisti per la prosecuzione del 
processo. 

Protocollo 02.22 
(p 07 ter) 

Controllo delle prestazioni in cantiere 

Art. 25 septies - Omicidio colposo o lesioni colpose gravi o gravissime, commessi con 
Prevenzione reato/i violazione delle norme antinfortunistiche e sulla tutela de/l'igiene e della salute sul lavoro 

Art. 25 undecies - Reati ambientali 

La funzione tecnica preposta ai controlli, decide l'accettazione delle prestazioni in cantiere e dà evidenza 
dei controlli effettuati, con particolare riferimento a quelli relativi al rispetto da parte del subappaltatore 
delle prescrizioni di sicurezza ed ambientali applicabili; il documento di registrazione dei controlli viene 
successivamente inoltrato alla funzione acquisti per la prosecuzione del processo. 
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Obblighi di informazione 

Protocollo 02.25 
i 01 

Prevenzione reato/i 

Attività della funzione acquisti 
Attuazione protocollo 01 .05 
Ari. 24 ter- Delitti di criminalità organizzata 
Ari. 25 bis - Falsità in segni di riconoscimento 
Ari. 25 bis.1 - Delitti contro l'industria e il commercio 
Ari. 25 ter comma 1 s bis) - Corruzione tra privati 
Art. 25 septies - Omicidio colposo o lesioni colpose gravi o gravissime, commessi con 
violazione delle nonne antinfortunistiche e sulla tutela dell'igiene e della salute sul lavoro 
Art. 25 octies - Ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni o utilità di provenienza 
illecita 
Ari. 25 undecies - Reati ambientali 

La funzione preposta deve informare l'Organismo di Vigilanza periodicamente sugli aspetti significativi 
afferenti le diverse attività di propria competenza relative al processo di approvvigionamento. 
La funzione preposta ha l'obbligo di comunicare immediatamente all'Organismo di Vigilanza ogni deroga 
rilevante alle procedure di processo decisa in caso di emergenza o di impossibilità temporanea di 
attuazione, indicando la motivazione, e ogni anomalia significativa riscontrata. 

Protocollo 02.27 
i 02 bis) 

Attività della funzione tecnica 
Attuazione protocollo 01.05 
Ari. 24 - Truffa in danni dello Stato 

Prevenzione reato/i Art. 25 septies - Omicidio colposo o lesioni colpose gravi o gravissime, commessi con 
violazione delle nonne antinfortunistiche e sulla tutela dell'igiene e della salute sul lavoro 
Ari. 25 undecies - Reati ambientali 

La funzione preposta alla gestione della commessa, e/o del cantiere, deve informare l'Organismo di 
Vigilanza periodicamente sugli aspetti significativi afferenti le diverse attività di propria competenza 
relative al processo di approvvigionamento. 
Ogni violazione evidenziata in cantiere relativa al mancato rispetto, da parte del subappaltatore, delle 
prescrizioni di sicurezza o ambientali, quando tale mancato rispetto ha comportato il diniego della firma 
per approvazione di una fattura passiva, deve essere comunicata immediatamente all'Organismo di 
Vigilanza. 
La funzione preposta ha l'obbligo di comunicare immediatamente all'Organismo di Vigilanza ogni deroga 
rilevante alle procedure di processo decisa in caso di emergenza o di impossibilità temporanea di 
attuazione, indicando la motivazione, e ogni anomalia significativa riscontrata. 

PROCESSO AMMINISTRATIVO 

Tenuta delle scritture contabili 

Protocollo 05.07 Oneri per la sicurezza 
(p 36 bis) 

Prevenzione reato/i Art. 25 septies - Omicidio colposo o lesioni colpose gravi o gravissime, commessi con 
violazione delle norme antinfortunistiche e sulla tutela dell'igiene e della salute sul lavoro 

Si raccomanda che la funzione preposta imputi i costi sostenuti in modo che sia possibile dare evidenza, 
per ciascun contratto, dei principali importi spesi a fronte degli oneri per la sicurezza. 
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12. Pianificazione dei controlli operativi e dei principali adempimenti di sistema 

Nella tabella successiva sono elencati tutti i controlli e gli scadenziari che sono gestiti 
dall'azienda. 

6 

Attività Attività/controllo/scadenziario 

Identificazione della formazione individuale necessaria, sulla base delle 
funzioni aziendali e dell'appartenenza ai diversi gruppi omogenei 

Formazione Registrazione della formazione erogata 

Segnalazione della formazione ancora non erogata e della scadenza di 
validità di quella erogata 

Identificazione dei DPI necessari 

Gestione DPI Registrazione dei DPI consegnati 

Segnalazione dei DPI ancora non consegnati e della scadenza di 
validità di quelli consegnati 

Identificazione della sorveglianza sanitaria necessaria, sulla base delle 
effettive funzioni e mansioni aziendali' 

Sorveglianza 
Registrazione della sorveglianza effettuata con evidenza delle eventuali sanitaria 

competenza MC 
prescrizioni 

Segnalazione della sorveglianza sanitaria ancora non effettuata e della 
scadenza di validità di quella effettuata 

Riunione Registrazione delle riunioni effettuate 
periodica 

Segnalazione della scadenza annuale per una nuova riunione (riesame) 

Procedura 
Registrazione delle simulazioni di emergenza effettuate 

emergenze Segnalazione delle simulazioni ancora non effettuate e della scadenza 
annuale per la ripetizione delle simulazioni 

Deleghe, Registrazione delle deleghe/procure/incarichi conferiti al personale in 
procure, tema di sicurezza e della loro accettazione da parte del personale 
incarichi interessato (quando prevista) 

Autorizzazioni 
Registrazione delle autorizzazioni necessarie per le attività svolte 

Segnalazione della scadenza di tali autorizzazioni 

Registrazione degli incidenti e dei comportamenti pericolosi con 
Incidenti evidenziazione di quelli che hanno prodotto infortuni e catalogazione per 

l'effettuazione di analisi statistiche 

Schede di 
Archiviazione delle schede di sicurezza dei prodotti utilizzati Sicurezza 

Monitoraggi Registrazione degli esiti dei monitoraggi di primo e secondo livello 

Resta responsabilità del datore di lavoro segnalare tempestivamente al MC eventuali cambi di mansione 
del singolo lavoratore perché possa essere valutata l'opportunità/necessità di una integrazione della 
sorveglianza sanitaria 

43 



PARTE Il 
FASE DI ESERCIZIO E DI CONTROLLO OPERATIVO 

Una volta definite le procedure del SGSL, le stesse vengono adattate ai singoli cantieri 
dell'impresa e viene controllato, sia a livello generale di impresa, che nei singoli cantieri 
che quanto programmato sia effettivamente attuato. 

1. Sequenza ciclica del SGSL con riferimento al singolo cantiere. 

Per quanto concerne i singoli cantieri, prima dell'inizio dei lavori in ciascuno di essi, e 
necessario controllare la completezza dei PSC forniti dalla committenza, verificare la loro 
compatibilità con le tecnologie proprie dell'impresa, verificare la congruità della stima dei 
costi della sicurezza predisposta dal committente, redigere il POS del cantiere in esame e 
verificare che i POS redatti dai singoli subappaltatori siano completi e coerenti con il PSC 
predisposto dalla committenza. 

1.1 Verifica e proposta di modifica del PSC predisposto dalla committenza. 

Il direttore tecnico designato per il singolo cantiere confronta il PSC fornito dalla 
committenza col piano di sicurezza preliminare dell'impresa relativo alle tipologie di lavoro 
correlate al singolo cantiere, verificando la completezza del PSC del committente e 
individuando le modifiche e le integrazioni da sottoporre al coordinatore per l'esecuzione, 
anche per ciò che concerne la stima dei costi della sicurezza. 

In questa fase può essere di ausilio al direttore di cantiere l'utilizzo delle liste di controllo 
già esaminate al punto 8 della prima parte di questo manuale. 

Per quanto concerne la verifica della congruità dei costi della sicurezza indicati nel PSC, 
utili indicazioni per valutarne la congruità vengono abitualmente tratte dalla pubblicazione 
"I costi della sicurezza" del CTP di Roma. 

1.2 Redazione del POSIDVR del singolo cantiere e verifica dei POS redatti dai 
subappaltatori. 

Anche questa funzione è di pertinenza del direttore tecnico di cantiere. 

I contenuti minimi del POS, indicati chiaramente nell'Ali. XV del Dlgs. 81/08, sono di 
seguito richiamati: 

a) dati identificativi dell'impresa esecutrice che comprendono: 

1) il nominativo del datore di lavoro, gli indirizzi e riferimenti telefonici della sede 
legale e degli uffici di cantiere; 

2) la specifica attività e le singole lavorazioni svolte in cantiere dall'impresa 
esecutrice e dai lavoratori autonomi sub affidatari; 

3) i nominativi degli addetti al pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei 
lavoratori e, comunque, alla gestione delle emergenze in cantiere, del 
rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, aziendale e territoriale, ove eletto 
o designato; 

4) il nominativo del medico competente ove previsto; 
5) il nominativo del responsabile del servizio di prevenzione e protezione; 
6) i nominativi del direttore tecnico di cantiere e del capocantiere; 
7) il numero e le relative qualifiche dei lavoratori dipendenti dell'impresa esecutrice 

e dei lavoratori autonomi operanti in cantiere per conto della stessa impresa; 
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b) le specifiche mansioni, inerenti la sicurezza, svolte in cantiere da ogni figura nominata 
dall'impresa esecutrice; 

c) la descrizione dell'attività di cantiere, delle modalità organizzative e dei turni di lavoro; 

d) l'elenco dei ponteggi, dei ponti su ruote a torre e di altre opere provvisionali di notevole 
importanza, delle macchine e degli impianti utilizzati in cantiere; 

e) l'elenco delle sostanze e preparati pericolosi utilizzati in cantiere con le relative schede 
di sicurezza; 

f) l'esito del rapporto di valutazione del rumore; 

g) l'individuazione delle misure preventive e protettive, integrative rispetto a quelle 
contenute nel PSC quando previsto, adottate in relazione ai rischi connessi alle proprie 
lavorazioni in cantiere7; 

h) le procedure complementari e di dettaglio, richieste dal PSC quando previsto; 

i) l'elenco dei dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere; 

j) la documentazione in merito all'informazione e alla formazione fornite ai lavoratori 
occupati in cantiere. 

Il POS del singolo cantiere, corredato dalle schede tecniche relative alle lavorazioni 
specifiche del cantiere adeguatamente personalizzate dal Direttore Tecnico, costituisce il 
documento di valutazione dei rischi - DVR dello specifico cantiere. 

7 Tali misure integrative saranno evidenziate al coordinatore per l'esecuzione ai fini della loro adozione e 
del riconoscimento degli eventuali costi. 
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2. Controllo dell'attuazione del SGSL a livello generale di impresa e nei singoli 
cantieri (Monitoraggio di primo livello). 

Il monitoraggio di primo livello riguarda l'attuazione di quanto previsto nel documento di 
valutazione dei rischi con riferimento alle attività fisse delle imprese e di quanto previsto 
nel PSC/POS per ogni singolo cantiere. 

L'attività di monitoraggio di primo livello è pianificata su base annuale e dei monitoraggi 
svolti è tenuto registro a cura di RSPP (Modello 1 O) 

2. 1 Monitoraggio delle attività fisse 

Il monitoraggio aziendale di quanto previsto nel documento di valutazione dei rischi con 
riferimento alle attività fisse dell'impresa, a frequenza almeno semestrale per gli uffici e 
fino a mensile per il magazzino e l'officina in relazione al livello di rischio valutato, sarà 
svolto dalla funzione aziendale incaricata della gestione dei servizi di sede che utilizzerà 
opportune liste di controllo e che riscontrerà l'attuazione di quanto previsto nelle schede 
per gruppo omogeneo relative agli addetti alle attività fisse dell'impresa. 

Per ogni non conformità rilevata, l'esecutore del monitoraggio indicherà le misure definite 
per eliminare la non conformità stessa, la persona incaricata e il tempo previsto per la 
bisogna. 

Gli esiti del monitoraggio (Modello 11) verranno trasmessi al responsabile del SGSL che 
ne curerà l'archiviazione e registrerà le Non Conformità (Modello 12) quando presenti. 

2.2 Monitoraggio delle attività in cantiere 

Il monitoraggio di cantiere sarà svolto dai vari preposti e/o dal singolo capocantiere con 
riferimento alle diverse fase lavorative e, in ogni caso, con cadenza minima mensile 
utilizzando opportune liste di controllo semplificate, tratte dalla Guida per la valutazione del 
sistema sicurezza sul lavoro in edilizia edito dal CPT di Torino, Roma e Verona del 2002, 
eventualmente adeguate a successive prescrizioni normative. 

Le liste di controllo disponibili (vedi Allegato B) sono: 

SICUREZZA GENERALE 
rischi naturali 
reti e setvizi tecnici del cantiere 
protezione di terzi 
emissioni inquinanti 
setvizi igienico assistenziale 
presidi sanitari e gestione emergenze 
accessi e circolazione in cantiere 
installazione dei depositi 
installaz. e esercizio impianti e macchine 
sotveglianza sanitaria 
OP/ 
cooperaz., coordinamento e controlli 
formazione e informazione 
segnaletica di sicurezza 

SICUREZZA DI FASE 
costruzioni edili in genere 
costruzioni stradali in genere 
gallerie 
canalizzazioni 
fognature 
lavorazioni ferrotranviarie 
fondazioni speciali 
impermeabilizzazioni 
verniciature industriali 

da 3.01.00 a 3.01.06 
da 3.02.00 a 3.02.05 
da 3. 03. 00 a 3. 03. 04 
da 3. 04. 00 a 3. 04. 04 
da 3.05.00 a 3.05.12 
da 3. 06. 00 a 3. 06. 02 
3.07.00 
3.08.00 
da 3.09.01 a 3.09.09 
da 3.10.00 a 3.10.02 
3.11.00 
da 3.12.00 a 3.12.03 
3.13.00 
3.14.00 

da 4.01.00 a 4.01.10 
da 4.02.00 a 4.02.07 
da 4.03.00 a 4.03.02 
da 4. 04. 00 a 4. 04. 03 
da 4. 05. 00 a 4. 05. 02 
da 4.06.00 a 4.06.03 
da 4.07.00 a 4.07.05 
da 4. 08. 00 a 4. 08. 02 
da 4. 09. 00 a 4. 09. 03 
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lavori in situazioni particolari 

LUOGHI LOCALI E POSTI DI LAVORO 
organizzazione del cantiere 
attività di cantiere 
opere provvisionali 
attrezzature 

LE MACCHINE IN CANTIERE 
apparecchi di sollevamento fissi 
apparecchi di sollevamento e trasporto semoventi 
macchine operatrici 
macchine da lavorazione 
utensili 
equipaggiamento elettrico delle macchine 

da 4.10.00 a 4.10.03 

da 5.01.00 a 5.01.01 
da 5.02.00 a 5.02.14 
da 5.03.00 a 5.03.13 
da 5.04.00 a 5.04.07 

da 6.01.00 a 6.01.02 
da 6. 02. 00 a 6. 02. 04 
da 6.03.00 a 6.03.14 
da 6.04.00 a 6.04.19 
da 6.05.00 a 6.05.11 
6.06.00 

Tra tali schede il preposto o il capocantiere selezionerà, di volta in volta, quelle che 
maggiormente interessano il singolo cantiere e le fasi lavorative in atto al momento del 
monitoraggio. 

Per ogni non conformità rilevata l'esecutore del monitoraggio indicherà le misure definite 
per eliminare la non conformità stessa, la persona incaricata e il tempo previsto per la 
bisogna. 

Gli esiti del monitoraggio (Modello 11) verranno trasmessi, oltre che al Direttore Tecnico di 
cantiere, anche al responsabile del SGSL che ne curerà l'archiviazione, registrerà le Non 
Conformità (Modello 12) quando presenti e segnalerà al RSPP e all'Organismo di 
Vigilanza eventuali situazioni anomale. 
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PARTE lii 
MONITORAGGIO DI SECONDO E TERZO LIVELLO, RIESAME E 
MIGLIORAMENTO DEL SISTEMA 

1. Monitoraggio di secondo livello 

Mentre il monitoraggio di primo livello è mirato, oltre che a verificare l'efficacia del SGSL 
adottato dall'impresa, a responsabilizzare direttamente gli operatori, il monitoraggio di 
secondo livello assolve anche funzioni di ispezione interna sul SGSL e, pertanto, deve 
essere effettuato da funzioni non coinvolte operativamente nell'attuazione delle specifiche 
misure di sicurezza. 

In tale ottica, il monitoraggio di secondo livello sarà affidato o ad auditors interni/esterni 
qualificati o allo stesso RSPP (con particolare riferimento al monitoraggio sui cantieri nei 
quali il RSPP non svolga la funzione di direttore tecnico) che, in quanto in possesso dei 
requisiti di legge, è sufficientemente qualificato. 

I risultati del monitoraggio di secondo livello costituiscono il principale flusso informativo 
nei confronti dell'Organismo di Vigilanza, che sarà consultato preventivamente 
sull'auditor che il Responsabile del SGSL intende utilizzare (lo stesso responsabile del 
SGSL, qualora dotato di specifica competenza, auditors interni/esterni, il RSPP). 

Il monitoraggio di secondo livello deve essere effettuato almeno una volta l'anno, sulla 
base di una pianificazione concordata dal responsabile del SGSL con l'Organismo di 
Vigilanza; per tale monitoraggio può essere utilizzata la check list standard riportata nel 
Modello 138 . 

L'attività di monitoraggio di secondo livello è pianificata su base annuale e dei monitoraggi 
svolti è tenuto registro a cura di RSPP (Modello 14) 

Le risultanze del monitoraggio di secondo livello (Modello 15) saranno trasmesse al 
responsabile del SGSL che ne curerà l'archiviazione e ne trarrà elementi per le proposte di 
sua competenza ai fini del miglioramento del sistema; i risultati del monitoraggio e le 
proposte del responsabile del SGSL costituiscono flusso informativo obbligatorio nei 
confronti dell'Organismo di Vigilanza. 

Oggetto del monitoraggio di secondo livello è: 

8 

la verifica dell'attuazione e dell'aggiornamento di quanto previsto nelle fasi 
preliminari 
la ripetizione del monitoraggio aziendale 
la verifica a campione dell'affidabilità dei monitoraggi di primo livello nei cantieri 

Tale check list è stata tratta dal documento UNI PdR 2/2013: Indirizzi operativi per l'asseverazione nel 
settore delle costruzioni edili e di ingegneria civile 
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2. Monitoraggio di terzo livello 

I protocolli finalizzati alla corretta gestione del SGSL sono già completamente definiti e 
gestiti dal modello prevenzione reati (MOG 23 1). 

L'audit periodico (frequenza minima annuale) effettuato usando le liste di controllo 
generate da SQuadra231 (modello 16) costituisce un monitoraggio di terzo livello e viene 
pianificato ed effettuato direttamente dall'Organismo di Vigilanza o da un esperto esterno 
da questo incaricato e non può essere affidato al responsabile del SGSL o al RSPP. 

Si sottolinea che il monitoraggio di terzo livello è finalizzato a valutare l'efficacia del MOG 
e quindi a tenere sotto controllo i risultati dei monitoraggi di primo e secondo livello; non 
comporta quindi necessariamente la ripetizione dei controlli che hanno già dato evidenze 
positive; questo sign ifica che il monitoraggio di terzo livello inizia da una esaustiva analisi 
dei rapporti di monitoraggio di primo e secondo livello e dei verbali relativi ad eventuali 
audit di terza parte (per certificazione OHSAS 18001 o per asseverazione del SGSL) . 

Per ciascun punto della check list è stata prevista una striscia di registrazione come quella 
riportata di seguito: 

FONTE VALUTAZIONE: O Monitoraggi 1 ° e 2° livello O Audit diretto O Non Applicabile 
ESITO O Confor me O Non Conforme 

L'utilizzo delle diverse opzioni indicate nella striscia di registrazione (fonte di valutazione 
ed esito) è il seguente: 

quando si ritiene che il protocollo non sia applicabile all'impresa, barrare "Non 
applicabile" e passare al protocollo successivo , verbalizzando la motivazione della 
non applicabilità 

quando il rispetto del protocollo Ance è già stato documentato dai rapporti di 
monitoraggio di 1 ° e/o 2° livello o da verbali di audit di terza parte, barrare 
"Monitoraggi di 1 ° e 2° livello" e "Conforme" e passare al protocollo successivo 

quando il mancato rispetto del protocollo Ance è già stato segnalato dai rapporti di 
monitoraggio di 1 ° e 2° livello o da verbali di audit di terza parte , barrare "Monitoraggi 
di 1 ° e 2° livello " e "Non Conforme" e analizzare lo stato di implementazione dei 

( 

( 

trattamenti e delle azioni correttive che hanno fatto seguito alla NC a suo tempo ( 
segnalata , verbalizzando i risultati dell'analisi 

quando lo specifico protocollo non risulta essere stato oggetto di monitor agg i di 1 ° o 
2° livello o di audit di terza parte, barrare "Aud it diretto ", effettuare l'audit sulla 
funzione identificata e registrare i risultati dell'audit (Conforme o Non Conforme), 
aprendo ove necessario una Non Conformità 

Tutte le verbalizzazioni debbono essere effettuate nel libro verbale dell'Organismo di 
Vigilanza, riportando in allegato il modello 16 compilato, datato e siglato . 
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3. Riesame e miglioramento del sistema 

Concluse le fasi di monitoraggio, il datore di lavoro coadiuvato dal responsabile del SGSL, 
dall'RSPP e dai suoi dirigenti è in grado di verificare l'adeguatezza del sistema e di 
valutare il grado di raggiungimento degli obiettivi prefissati. 

A tale attività, almeno una volta l'anno ovvero in occasione di eventuali significative 
variazioni delle condizioni di esposizione al rischio (compresa la programmazione e 
l'introduzione di nuove tecnologie che hanno riflessi sulla sicurezza e salute dei lavoratori) 
viene dedicata una specifica riunione, ai sensi dell'art. 35 del Dlgs 81/2008, cui 
partecipano: 

a) il datore di lavoro o un suo rappresentante 
b) il responsabile del servizio di prevenzione e protezione dai rischi 
e) il responsabile del SGSL 
e) il medico competente 
d) il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza RLS (o RLST) 

In occasione della riunione il datore di lavoro sottopone all'esame dei partecipanti: 

a) il documento di valutazione dei rischi; 
b) l'andamento degli infortuni e delle malattie professionali e della sorveglianza 

sanitaria; 
e) i criteri di scelta, le caratteristiche tecniche e l'efficacia dei dispositivi di protezione 

individuale; 
d) i programmi di informazione e formazione dei dirigenti, dei preposti e dei lavoratori 

ai fini della sicurezza e della protezione della loro salute. 

Nel corso della riunione, inoltre: 

viene verificato il livello di raggiungimento degli obiettivi in termine di salute e 
sicurezza prefissati nell'anno precedente 
vengono esaminati i risultati del monitoraggio di secondo livello relativo all'anno in 
corso e confrontati gli indici di sicurezza di azienda e di cantiere relativi all'anno in 
esame con quelli relativi agli anni precedenti 
vengono ribadite le misure per correggere le non conformità rilevate 
viene esaminato l'andamento degli infortuni e pianificata l'attuazione delle misure 
previste per ridurli nel futuro 
viene verificato che il SGSL sia stato aggiornato a seguito dell'eventuale 
emanazione di nuove normative 
vengono fissati gli obiettivi da raggiungere in termini di abbassamento della 
frequenza degli infortuni e di miglioramento degli indici di sicurezza aziendali e di 
cantiere 

Della riunione verrà redatto un apposito verbale (modello 17) che è a disposizione dei 
partecipanti per la sua consultazione; copia del verbale costituisce flusso informativo nei 
confronti dell'Organismo di Vigilanza. 
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PARTE IV -TABELLE DI CORRELAZIONE 

TABELLA DI CORRELAZIONE DEL MANUALE 
CON LE LINEE GUIDA SGSL UNI INAIL 

INDICAZIONI 

LINEA GUIDA SGSL UNI-INAIL UNI-INAIL SPECIFICHE 
PER LE IMPRESE DI 

COSTRUZIONI 

A FINALITÀ 

B SEQUENZA CICLICA DI UN SGSL INTEGRAZIONE 

c POLITICA PER LA SALUTE E INTEGRAZIONE 
SICUREZZA SUL LAVORO 

D PIANIFICAZIONE INTEGRAZIONE 

E STRUTTURA E ORGANIZZAZIONE 
DEL SISTEMA 

E.1 IL SISTEMA DI GESTIONE 

E.2 DEFINIZIONE DEI COMPITI E DELLE INTEGRAZIONE 
RESPONSABILITÀ 

E.3 COINVOLGIMENTO DEL PERSONALE 

E.4 FORMAZIONE, ADDESTRAMENTO, 
CONSAPEVOLEZZA 

E.5 COMUNICAZIONE, FLUSSO 
INFORMATIVO E COOPERAZIONE 

E.6 DOCUMENTAZIONE 

E.7 INTEGRAZIONE DELLA SALUTE E 
SICUREZZA NEI PROCESSI 
AZIENDALI E GESTIONE OPERATIVA 

F RILEVAMENTO E ANALISI DEI 
RISULTATI E CONSEGUENTE 
MIGLIORAMENTO DEL SISTEMA 

F.1 MONITORAGGIO INTERNO DELLA INTEGRAZIONE 
SICUREZZA (1° livello) 

F.1 MONITORAGGIO INTERNO DELLA INTEGRAZIONE 
SICUREZZA (2° livello) 

F.2 CARATTERISTICHE E INTEGRAZIONE 
RESPONSABILITÀ DEI VERIFICATORI 

F3 PIANO DEL MONITORAGGIO 

FA RIESAME 

QUESTO MANUALE 

Premessa 

Parte Il - § 1 

Parte I - § 1 

Parte I - § 8 

Parte I 

Parte I - § O 
Parte I - § 2 

Parte I - § 3 

Parte I - § 4 

Parte I - § 9, 1 O e 12 

Parte I - § 5, 6, 7, 11 e 12 

Parte Il 
Parte lii 

Parte Il - § 2 

Parte lii - § 1 

Parte lii - § 2 
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TABELLA DI CORRELAZIONE DEL MANUALE 
CON L'ART. 30 DEL DLGS 81/2008 

Dlgs 81/2008 -Art. 30 

1 Il modello di organizzazione e gestione ........ deve 
essere adottato ed efficacemente attuato, assicurando 
un sistema aziendale per l'adempimento di tutti gli 
obblighi giuridici relativi a: 

a) Rispetto standard tecnico strutturali di legge relativi ad 
attrezzature, impianti, luoghi di lavoro, agenti chimici, 
fisici e biologici 

b) Attività di valutazione dei rischi e di predisposizione 
delle misure di prevenzione e protezione conseguenti 

c) Attività di natura organizzativa, quali: 

- emergenze 

- primo soccorso 

- gestione degli appalti 

- riunioni periodiche di sicurezza 

- consultazioni dei RLS 

d) Sorveglianza sanitaria 

e) Informazione e formazione dei lavoratori 

f) Attività di vigilanza con riferimento al rispetto delle 
procedure e delle istruzioni di lavoro in sicurezza da 
parte dei lavoratori 

g) Acquisizione di documentazioni e certificazioni 
obbligatorie per legge 

h) Periodiche verifiche dell'applicazione e dell'efficacia 
delle procedure adottate 

2 Il modello organizzativo e gestionale di cui al comma 1 
deve prevedere idonei sistemi di registrazione 
dell'avvenuta effettuazione delle attività di cui al 
comma 1 

3 Il modello organizzativo deve in ogni caso prevedere: 

- un'articolazione di funzioni che assicuri le 
competenze tecniche e i poteri necessari per la 
verifica, valutazione, gestione e controllo del 
rischio 

- un sistema disciplinare idoneo a sanzionare il 
mancato rispetto delle misure indicate nel 
modello 

4 Il modello organizzativo deve altresì prevedere un 
idoneo sistema di controllo sull'attuazione del 
medesimo modello e sul mantenimento nel tempo 
delle condizioni di idoneità delle misure adottate. Il 
riesame e l'eventuale modifica del modello 
organizzativo debbono essere adottati quando siano 
scoperte violazioni significative delle norme relative 
alla prevenzione degli infortuni e all'igiene sul lavoro, 
ovvero in occasione di mutamenti nell'organizzazione 
e nell'attività in relazione al progresso scientifico e 
tecnologico 

QUESTO MANUALE 

Parte I - § O e 1 

Parte I - § 5 e 6 

Parte I - § 7 e 8 

Parte I - § 7 

Parte I - § 3.8 

Parte I - § 11 

Parte lii - § 2 

Parte I - § 4 

Parte I - § 3.9 

Parte I - § 4 

Parte I - § 12 

Parte I - § 1 O 

Parte 11 - § 1 e 2 
Parte lii - § 1 

Parte I - § 1 O 

Parte I - § 3 

Parte I - § 2 

Parte lii - § 2 

52 



PARTE V 
MODULISTICA 

Modello 1 : Programma annuale di formazione, informazione e addestramento 

Modello 2 : Registro presenze ad attività di formazione/addestramento 

Modello 3 : Scheda di gruppo omogeneo 

Modello 4 : Libretto personale per la formazione/informazione 

Modello 5 : Scheda manutenzione macchinario 

Modello 6 : Scheda consegna/gestione DPI 

Modello 7 : Scheda rilevazione incidenti/ infortuni/ situazioni pericolose 

Modello 8 : Scheda aggiuntiva rilevazione infortuni 

Modello 9 : Elenco della normativa applicabile 

Modello 10: Piano/Registro annuale per il monitoraggio di primo livello 

Modello 11 : Rapporto di monitoraggio di primo livello 

Modello 12: Rapporto di Non Conformità 

Modello 13: Check list per il monitoraggio di secondo livello 

Modello 14 : Piano/Registro annuale per il monitoraggio di secondo livello 

Modello 15: Rapporto di monitoraggio di secondo livello 

Modello 16: Check list per il monitoraggio di terzo livello 

Modello 17: Rapporto di Riunione periodica 
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